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DOVE ANDIAMO? 

Alla tempesta degli seorsi..giorni è suc- 
cessa la calma. L'aula parlamentare tace, 
e soltanto una debole: eco si ode delle ar: 
denti discussioni della legge sulla pere- 
quazione dell'imposta fondiaria: 

Quest’eco non durerà però lunga pezza. 
Noi ne abbiamo la fiducia. Ma le conse- 
guenze della discussione e del voto della. 
Camera. si potranno: anch'esse. così presto 
annientare? > 

Non si può far assegnamento sopra e- 
venti gravi di politica estera, per com- 
battere gli effetti, del voto, Questi effetti 
si, hanno da combattere dalle buone. dispo- 
sizioni' dell’antica. maggioranza e da cone 
siderazioni di ‘alto interesse nazionale. 

Alcuni esprimono la speranza od almeno 
il desiderio. che. l'esecuzione della. pere- 
quazione possa \esser rimandata a tempo 
indefinito. Ma sarebbe questo un rimedio? 
E, se fosse un rimedio, sarebbe egli ap- 
plicabile? Si sarebbe mai discusso per 
tanto tempo intorno ad una legge, per 
poi abbandonarla? i 

Non eseguir la perequazione è lo stesso 
che ‘disfar tutto ciò chie sì è fatto) ren- 
der ‘nulle le altre leggi d'imposte, ritornar 
al passato, ad un passato, che sarebbe la 
negazione d’Italia. Chi può  desiderarlo? 

Non si dimentichi che il governo ha 
assunto verso la Camera de’ deputati e di- 
nanzi al paese lobbligo di non mandare 
ad effetto la legge per la tassa sulla ric- 
chezza mobile, senonchè contemporanea- 
mente a quella sulla perequazione della 
imposta fondiaria. E un obbligo morale, 
al quale esso non ‘può pensare di sottrarsi 
e che gli verrebbe ogni giorno ricordato, 
se mai si. potesse temere. che fosse. per 
trasandarlo. 

Da tre anni si gridava' all'unificazione 
finanziaria. ]l Piemonte pagava enormi 
tasse, cho non pesavano sulle altre pro- 
vince. I richiami erano giusti; un’altra 
e non meno valida ragione imponeva: di 
ascoltarli: la. necessità: di accrescere le 
entrate dello stato; di. mostrare almeno 
che non si ‘cerca solo di aggravare con 
imprestiti le generazioni. future, ma sì 
vuol di proposito riparare all’inquietante 
dissesto delle. finanze. 

Si è qundi proceduto all’unificazione 
delle tasse. Le leggi della tassa di regi- 
stro e di bollo, degli atti giudiziari, delle 
successioni, ece.; l'imposta della ricchezza 
mobile, il dazio consumo, le dogane, tutte le 
varie sorgenti di entrate furono unificate. 
Restava la contribuzione fondiaria : il pro- 
blema più arduo, più complicato’ fu la- 
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Quando, una bella, giornata di aprile, vol- 
gendo da porta Susa attraversi il borgo di; 
San Donato, rico, in pochi anni, di tante 
nuove case, e benemerito a tutti. per avere 
dato culla nel suo seno all’Ospedaletto dei 
bambini poveri, allo Stabilimento sanitario e 
alla Casa di religione e di carità'del sacer- 
dote Saccarello; quando, dico, attraversi in 
lungo quel borgo, ti trovi a mano diritta in 
faccia ad una stradicciuola, che scendendo 
tortuosamente in basso ti conduce in un’am- 
pia valle che si chiama Valdocco. Girando 
di là lo sguardo attorno, vedi un gran nu- 
mero di poveri casolari che stanno a fianco, 
a fronte od a tergo di un campicciuolo o di 
un orto, d’onde la maggior parte de’ coloni 
del Valdocco traggono per sè e per la fami. 
glia il necessario sostentamento. Alcune, di 
queste casuccie mal costrutte, sfasciate dal 
tempo, coll’impronta della miseria ne? tetti, 
nelle finestre e ne’ muri, si trovano le une 
alle altre più vicine, quasi avessero fatto in 
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risolverlo, ?. 
Noi siamo stati i primi a riconoscere i 
difetti della ‘legge. Essa potevasi far mi: 


gliore: Forse si sarebbero' evitate sì' Tune 
‘ghe discussioni, se fosse stata presentata | 
alla Camera. soltanto la proposta della pe- 


requazione;. coi «criteri che dovevano diri- 
gerne l'operazione, lasciandone poi l’ese- 
cuzione al governo; forse conveniva se: 
parare e diseuter, a parte le due quistioni 
della. perequazione e. dell'aumento dell’im- 
posta. Tutto ciò noi concediamo;. ma nes- 
suno vorrà contestarci che i modi adope- 
rati da alcuni avversari della legge nella 
Camera è nella stampa rivelavànò un’'op- 
posizione municipale, che doveva produrre 
nelle. altre province. delle impressioni. fu- 
neste.. Mentre. alcuni deputati si studiavano 
di dipingere queste: nostre province come 
in preda di indomabile agitazione, le di- 
scussioni erano seguite quasi con indiffe- 
renza, Ie pubbliche tribune. della Camera 
erano mezzo vuote. Le popolazioni si.mo- 
strarono assennate. ed: il loro contegno 
deve dissipare i giudizi falsi che abbiamo 
letto in alcuni giornali e quegli altrî che 
non si sono stampati, ma che certamente 
sono stati fatti. 

Che poi il voto della legge sia stato 
fatto per. compartimenti geografici, che 
l'opposizione politica sia stata soverchiata 
dall'opposizione d'interessi. locali, è. cosa 
assai spiacevole, ma che non deve sor- 
prendere. Comunque la legge fosse’ stata 
fatta, avrebbe tratta con sè la stessa con- 
seguenza. Dovendo riuscire a sollievo di 
alcune province e ad aggravio di altre, 
era: prevedibile. che» i rappresentanti di 
queste, salvo poche eccezioni, avrebbero 
votato contro ed i rappresentanti di quelle 
in favore. Nè si è perchè si lasciassero 
guidare dall’interesse. proprio e dé’ loro 
elettori; ma perchè in queste quistioni, 
niuno vuole aver torto e tutti credono di 
aver ragione, mancando i criteri donde 
possa emergere limpida ed’ incontestata 
la verità. 

Del resto,se le votazioni delle altre leggi 
d'imposta  fossero..state fatte: per, appello 
nominale si sarebbe forse notato. lo: stesso 
risultamento, sebbene in’ più ristretti li- 
miti, perchè molti deputàti delle province 
che. dovevano esser aggravate, avevano 
mostrata un’abnegazione, di. cui il paese 
seppe e.sa loro grado. Quante volte vi 
hanno quistioni, in cui sono di fronte due 
opposti interessi, è difficile che la' Camera 
non si divida in due campi. Prendete la 
quistione del libero scambio. Si propone 
la diminuzione de’ dazi sulle stoffe e sui 
tessuti? 1 commercianti ed i proprietari 
votano in favore, gl’industriali .contro, Si 


sieme alleanza di povertà, in una maggiore 
ampiezza di sito, che dal nome dell’osteria 
che ivi si trova chiamasi il Cuor d’oro. Se 
mai capiti in giorno festivo movendo a di- 
porto in questi dintorni, tu vedi un formi- 
colare di persone in abiti di contadini, a cui 
sì consociano i facchini, gli spazzini, i pe- 
statori de’ droghieri' e de” farmacisti, ed altri 
che nella settimana lavorano penosamente in 
aspri mestieri, e la domenica cercano un po” 
di lena e un po’ di gioia giuocando alle boc- 
cie, alla morra od al tresette, e vuotando il 
fiasco nelle ampie sale a padiglione di cielo 
e di viti dell’osteria del Cuor d’oro. Ne” giorni 
di lavoro poi, vedi que’ siti affatto diserti: 
poche persone, su pe’ solchi di un campo 0 
per Je aiuole del picciolo orto, stanno occu- 
pate silenziose cl affaticansi a rendere più 
ubertoso quel suolo, meno trista la loro mi- 
seria. , 

Se ne’ giorni di lavoro manca in quella 
parte della ‘regione di Valdocco il tramestio 
e la baldoria, manca poi nell’autunno e nel- 
l'inverno quell’incanto e quell’ebbrezza che 
il vago aspetto degli alberi e della verideg- 
giante pianura risveglia in chi la percorre. 
Oh!-la triste condizione di quegli abitanti 
nella stagione delle nebbie ‘e delle nevi! 
Strade, fangose, rigagni d’acqua seorrenti, 
interminevoli ristagni a mo’di paludi, lutto 
e compassione dappertutto. Quivi le febbri 
terzane fatte endemiche; i malori di petto, 
le tisi infantili, e le conseguenze tutte di un 
sito umido ‘e malsano, che' si’ leggono nel 
volto, quando non si ascoltano in gemiti dai 
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‘sciato l’ultimo. Potevasi far. a meno di | domanda la soppressione del dazio af den Î 
‘reali? Gl’industriali, ‘i negozianti la so 
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stengono; .i proprietari la combattono. Le 
votazioni, se non sono secondo gli scom- 
partimenti geografici, sono in generale se- 
condo, le professioni e, secondo. che si è 


‘industriali, proprietari, commercianti, ar- 


matori. Il: vantaggio del. governo parla- 
mentare: sta: in ciò che l'interesse pub- 
blico e generale finisce sempre per pre- 
valere all'interesse privato: e. per vincere 


le ORRoSizioni che. questo gli suscità........ 
E l'interesse. generale del paese varra 


a metter riparo alle conseguenze politiche 


dell'ultimo voto. della Camera. 
impossibile che. una discussione tanto 


hinga eche ha' sollevate tante passioni; 
che%un' voto îl quale” ha scompigliata la 
maggioranza e posti i deputati de’ vari 
compartimenti gli uni di fronte agli altri, 
nori lascino delle spiacevoli reminiscenze. 

Il voto di una: legge. così. importante 
non si può considerare come privo di va- 
lore politico; lo riconosciamo; ma i. par- 
titi rimarranno in' seguito come sî deli- 
nearono negli ultimi appelli nominali? La 
legge della perequazione avrebbe. avuto 
per effetto di ravvicinare uomini, da molto 
tempo avversari e di principii e di si- 
stemi e di idee rispetto al governo‘ dello 
stato? E qual partito sarebbe mai questo? 
Qual. forza: potrebbe. acquistare? Se per 
far l’Italia si comincia col costituir nella 
Camera de’ partiti secondo le divisioni 
municipali, non vediamo in’ qual guisa 
riusciremo a superar le difficoltà, contro 
cui abbiamo da lottare. Questa non è tanto 
una quistione ministeriale. quanto una qui- 
stione inazionale: Suppongasi pure che l’ap- 
poggio della maggioranza venga meno al 
ministero. Se maggioranza e minoranza 
restassero artificiali ed accidentali, qual 
ministero potrebbe governare? Qual. fon- 
damento. troverebbe alla sua autorità? Si 
creerebbe una nuova difficoltà, non si scio- 
glierebbero le altre. 

Ecco il perchè noi considériamo comò 
una necessità parlamentare la ricostitu- 
zione della. maggioranza. : Ci. vorrà. una 
quistione grave, una quistione di principii; 
ma quando questa si presenti, è. impossi- 
bile che i partiti non si ricompongano, e 
che i deputati non ritornino a militare 
ciascuno sotto la propria bandiera. Ciò è 
già avvenuto parecchie volte ed avverrà 
ancora, tale essendo la legge che governa 
le Iotte de’ parlamenti e le evoluzioni dei 
partiti onesti e nazionali. 
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L'IMPERO NEL MESSICO 


Leggesi nel Memorial diplomatique : 

Il giorno di Pasqua venne fissato per il rice- 
vimento ufficiale della deputazione messicana a 
Miramar. : 


giacigli di quegli squallidi coloni. 
‘Appunto nella stagione invernale, in una 
di quelle povere casuccie, ha cominciamento 


‘il mio racconto, il cui fondo storico varrà, 


spero, a rendervelo interessante. 

Era il novembre del 18... 

In una ristretta camera a pian terreno di 
una vecchia casuola presso il Cuor d’oro già- 
ceva inferma su d’un povero letticciuolo una 
donna di' quarantacinque ‘anni circa. Una 
bambina di sette anni le sedeva presso al 
guanciale, e venivale a quando ‘a quando 
sporgendo una’ tazza con èntrovi del brodo 
caldo. L’inferma guardava con ‘occhi pieni 
di affetto, benchè estenuati dalla malattia, 
quella bambina, ch'era per lei la più solerte 
suora di carità, metteva fuori una lacrima 
e un sospîro profondo, itidi beveva il brodo 
che venivale sporto da quella mano ‘infantile. 
La fanciullina ‘allora; ritta: su d’uno sgabello 
di legno che stava sempre vicino al letto, 
piegava tutta ‘la sua personcina- su quella 
donna, e la baciava «ripetutamente posandole 
luna e l’altra ‘mano sulle guancie livide e 
consunte. PRI. 

— Fatti coraggio, dicevale poî. Iddio ci 
aiuterà, sarai presto guarita! 

Erano madre e figlia, i 

Ma perchè sole, queste infelici, in sì triste 
stagione, in sì miserevole abituro? 


La storia di quella povera madre nissuno |, 


la seppe mai. Venne un giorno con una fan- 
ciullina' al braccio picchiando alla porta di 
mastro Andrea, che aveva preso in pigione 
tutta ‘la casa ed anche l'orto che le stava 
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19 vue i wu gear ed de detti) 
L'areiduca. prenderà in mano»le: redini» del 
governo tosto; dopo il. ricevimento della, deputa- 


| zione messicana ed.un ministro senza. portafoglio 
| prenderà posto presso la-sua persona; per con- 
| trofirmare tutti gli atti. del nuovo imperatore. 


Questo inearico importante ‘(sembra essere de- 
stinato al signor colonnello. Velasquez de: Leon, 
già ministro dei lavori pubblici, dell'industria e 
del commercio a Messico, uno degli uomini più 
istrutti-e distinti del suo paese. 

Il generale Woll, francese d'origine, ma natu- 
ralizzato messicano; il quale come il signor Ve- 
lasquez:fa parte della deputazione messicana, è 
nominato ‘capo della casa militare dell’impera- 
tore Massimiliano I. Questi due personaggi at- 
compagneranno l’imperatore al Messico. 

Tosto che l'imperatore avrà annunziato il suo 
avvenimento. al trono, un messo. partirà da Mi- 
ramar per Southampton è pel Messico per an- 
nunziare al governo provvisorio l'accettazione 
definitiva della corona e la imminente partenza 
dell'imperatore: ; 

Le Loro Maestà messicane sbarcando a Vera 
Cruz nonvì si fermerarino per non''esporre nè 
sè:nè .glivaltri del doro seguito alle febbri che 
incominciano a inerudelire: Esse riceveranno ‘ad 
Orizaba. le, autorità e ritorneranno, a Vera Cruz 
nell'inverno per ricevere gli omaggi. della po- 
polazione. 

L'arciduca, prima di lasciar Parigi, ha scolto 
fra i prigionieri di guerra messicani un giovane 
ufficiale di fanteria come ufficiale d'ordinanza e 
che parte già alla volta di Miramar. 


Sin qui il Memorial diplomatique; ora ci 
siano concessi brevissimi commenti. 

Or son circa due anni, allorquando per la 
prima volta sì pose innanzi la candidatura 
del principe austriaco al.trono del Messico, 
fu quasi universale in. Europa una protesta 
contro la possibilità di questo. avvenimento; 
L'Inghilterra e. la Spagna disertavano l’im- 
presa, l’Austria si metteva in sospetto, quasi 
che in cambio di quel trono temesse le si 
dovesse chiedere qualche sacrificio territoriale 
per giungere alla pacificazione degli animi ed 
ai buoni rapporti col. nuovo regno d’Italia; 
la stampa, liberale poi in generale accolse con 
un sorriso. d’incredulità la notizia e sprecò una 
immensa quantità di sarcasmi e di arguzie 
per provare l’inanità di quel pensiero che, 
secondo lei, non avrebbe mai potuto prender 
forma. Si diceva che il terreno politico al 
Messico era troppo smosso, che la gelosia dei 
vicini stati repubblicani ,era troppo. potente 
perchè si. potesse sperare che un .trono;si 
avesse, a fondare colà, e l’imperatore, Massi- 
milianoy secondo .cerli medici politici, era 
bello e spedito prima ancora che avesse fatto 
sentire se accettava 0 no quel fardello che la 
politica di Napoleone gli cacciàva addosso. 

A tutto questo abbiamo risposto che il modo 
più sicuro di perdere, il trono del Messico era 
quello di non accettarlo. E.godiamo di. vedere 
che il: principe austriaco ;abbia,sentito stimo» 
lato il suo coraggio dalle. difficoltà  dell’im- 
presa. 

Intanto già al giorno d’oggi la cosa non si 
presenta più così irta di difficoltà come era 
un anno fa, per cui il sarcasmo e Je arguzie 
stanno per morire snlle labbra dei più scet- 
tici a riguardo del nuovo impero. 

Ma il terreno sì è forse spazzato da sè ? 

Vorrebbesi la più cieca passione per non 
vedere in questo affare del Messico, che pure 
fu uno dei più infelici concetti della politica 
napoleonica, una nuova prova di quella po- 
tenza di volontà che domina sulla Senna, di 
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dappresso. Lo richiese se avesse un cantuc- 
cio nel suo abitato - da ' affittare per poche 
monete al. mese. Mastro Andrea la squadrò 
nel volto, ed in quell’onesta fisonomia gli 
parve di trovare una cauzione sufficiente pel 
fitto di quella cameruccia, ov'egli soleva de- 
porre gli utensili del giardino, ai quali cre- 
dette: poter :dare altrove più conveniente po- 
sto. Poi consultò, come d’uso, la sua moglie 
Cecilia, la quale si commosse più all’aspetto 
della bimba che. della madre; e ‘andatine 
ambi i couiugi di accordo, consentirono di 
dare quella camera in (affitto alla richiedente 
al prezzo ‘di lire quattro ‘al mese. Margherita 
F..., così chiamavasi l’inquilina di Andrea, 
occupava’ da tre anni quella camera, nella 
quale aveva fatto trasportare un pagliericcio 
su ‘due-sostegni di legno, una rozza ma  pu- 
lita tavola, due sediuole verniciate in rosso, 
pochi utensili di cucina, una piccola guar- 
daroba e due lucernette in ottone. 

Andrea, ‘tuttochè. confidente per istinto, ge- 
neroso per sentimento, nullameno nei primi 
giorni tenne d’occhio al contegno e alla con- 
dotta di Margherita; ma ‘non passarono. tre 
settimane che si persuase; e la sua moglie 
con lui, che la era una buona ed: onesta 
donna, degna di ogni riguardo. ì 

Di fatto, durante i tre anni non si. pre- 
sentò persona al mondo per visitarla. ,Per 
quanto ‘il'‘mattino si levasse di buon’ora, 
l’Andrea trovava’ già in piedi Margherita in- 
torno ad alcune masserizie di casa, cui dava 
assesto; indi, rincantucciata in un angolo 
‘presso l’unica finestra di. quell abituro, si 
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iquella tenacità di proposito che non, conosce 
(ostacoli e giunge sempre alla meta... , 
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Quali ne saranno le ‘conseguenze 7 

Lasciamo che il tempo vada sviluppandole 
ad una ad una e contentiamoci di registrarle 
e ragionarvi sopra quando si faranno. 

Questo. nuovo impero‘ che' si fonda - sulle 
rovine di quello di Montezuma ‘è che sino a- 
desso riposa principalmente sul valore! dei 
soldati francesi, vivrà o non vivrà, vivrà più 
o meno prospero a seconda della sapienza 
governativa del principe che sta per. partire 
a quella volta. ; 

La reazione e l’avarizia clericale, la sfre- 
natezza delle passioni. politiche, la rovina fi- 
nanziaria, la mancanza. dì ordini civili e di 
forza militare, non. sono. fatti. per abbellire 
di molto la prospettiva; .del. nuovo, impero ; 
ma se l’imperatore Massimiliano ha consul 
tato il'suo coraggio e©l’ha, trovato parival- 
all'impresa, noi non gli lascieremo ‘mancare 
i nostri augurii per tin felicè successo. 

E perchè no? Sca 

Il principe austriaco che scioglie le velè 
pel Messico non è. più, rappresentante. di 
quella, politica che noi combattiamo negli al- 
tri membri della sua famiglia: è. il. rappre- 
sentante di quelle idee ordinate di progresso 
e di libertà, il cui trionfo noi saluteremo sem- 
pre, ovunque e qualunque sia la mano che 
ne innalzi la bandiera. 
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Dal ministero delle finanze fu spedita la 
seguente circolare agli impiegati deli’Ammi- 
nistrazione del Demanio. e delle Tasse: 

Torino, 19 marzo 1864. 

L'articolo 23 della legge sul bollo 21 aprile 
1862, dichiara obbligatorio l'uso,della. carta fili- 
granata col bollo ordinario nelle, diverse misure 
di tassa ivi indicate, per Ja formazione di tutti 
gli atti e scritti che sono espressamente designati 
nei quattro paragrafi che compongono l'articolo 
medesimo. 

Risulta al ministero che questa formale dispo- 
sizione della legge non riceve esatta esecuzione, 
è. che. in alcuni tribunali del regno, sono. stati 
prodotti e ricevuti dalle autorità giudiziarie degl? 
atti o degli scritti i quali, formati originariamente 
in carta libera, erano poi stati muniti della marca 
da bollo. 

È evidente che il fatto accennato costituisce 
una doppia contravvenzione sia al citato art. 23 
per parte. di coloro che scrissero, stipularono 0 
rilasciarono copia di atti in carta libera, e che 
non potevano regolarizzarli senza il pagamento 
delle penali comminate dall'art. 43, sia all'art. 22 
per parte dei funzionari giudiziari che riceverono 
od ammisero in.atti dei documenti in manifesta 
contravvenzione. \ imiteadi 

La legge sul bollo; determina chiaramente nelle 
sue «disposizioni, per quali atti.0; scritte è obbli- 
gatorio.l'uso della carta col bollo; ordinario, quali 
atti, sebbene soggetti al.bollo fino .dalla.loro;ori- 
gine, possono, solto certe condizioni, essere mu- 
niti del;bollo straordinario, a. della, marca, da 
bollo; quali atti infine possono seriyersi.in carta 
libera, ed essere muniti del bollo in ragione s0l- 
tanto dell'uso che-occorra fare dei medesimi. 

Queste prescrizioni, che si collegano e si com- 
pletano a vicenda, costituiscono .il fondamento 
del. sistema dell'imposta. speciale sul; bollo; e 
mentre. non vincolano la trattazione .dei privati 
e familiari negozi; servono di efficace garanzia 


metteva proprio con pressa a cucire camicie, 
tovaglie -ed altre cose siffatte, che riportava 
poi il sabato a. un magazzino in .via degli 
Argentieri, dove le veniva rimesso abitual- 
mente nuovo lavoro .e il prezzo della sua 
mercede. Sulle undici ore -del ‘mattino, .la- 
sciava la sua bimba e la sua. ‘cameretta alla 
custodia di Dio e della famiglia di mastro 
Andrea, e.andava dalla. vicina venditrice di 
commestibili a fare la sua provvista di farina 
di meliga, di pane, di riso, di qualche!frutta ; 
indi tornavaa casa a preparare un: po’ di de- 
sinare per se è per Ja) sua figlia. La domenica 
poi recavasi alla parrocchia , assisteva alla 
mèssa, e nel tornare pigliava or. l’uno (or 
l’altro cammino, cogliendo .cosìl’occasione di 
una. più lunga: passeggiata. 

La.fisonomia di. Margherita. .era. sempre 
piuttosto ‘seria: non. l’avresti «detta trista, ma 
certo non lieta; si. poteva tutt'al più pensare 
con Andrea che la fosse rassegnata... Queste 
cose notava il dabben uomo che aveva ricet- 
tato nella sua casa la madre «e. la figlia; e 
un giorno, parlando di. lei col curato di borgo 
di Dora, dicevagli: 

lo credo che una gran disgrazia. abbia 
colpito quella povera donna; ma questo. an- 
cora credo, ch’essa merita ogni ben, ;di Dio, 
perocchè è savia, discreta donna e virtuosis- 
sima madre, E. se al dopo pranzo, com’Ella 
osserva; la. non va alla benedizione,. io. dico 
che non è men. per questo una santa donna, 
sendo scusata dal farlo dalla necessità di ac- 
cudire alla sua bimba che dovrebbe, menar 
seco; ed Ella sa che bazzicare,a notte bruna, 


g 
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Egli è perciò. della massima importanza cha | 


Galizia, e si stenda Ja mano ai mortali nemici 
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Le Difezioni. demaniali. tenderanno .contoin | cer provocare: nn conflitto ‘ché presenterebbero' | d ferenza fra i delegati dell’Austria' e della - MIGANO, | È 


Appresso con appositarelazione dei-risultati: delle 
Verificazioni che saranno state eseguite. 


Il Ministro M. MixcHErtI» 
r. 11 b4 i £ ear 4 


La Gazzetta del popolo di Firenze, del 2 , 
pubblica la seguente notificazione. del pre- 
{etto di Lucca : 


Vistd l'art. 32 della legge 9 marzo 1848 
ed al seguito d'ordini superiori 
DICHIARA 

1° Che-per le leggi vigenti sono colpite indi- | 
stintamente di nullità assoluta, ove non sieno 
avyenute con precedente regolare autorizzazio- 
ne governativa, tutte le alienazioni, distrazioni, 
disposizioni, obbligazioni e vincoli dî qualsivo- 
glia indole 0' tiattira, di beni immobili e mobili, 
rendità , doètimenti; attchivi, oggetti d'arte o di 
scienza; ed in generale di effetti patrimoniali; 

tialî ‘che ‘siamo; posseduti, amministrati , ‘0 co: 

que ritenuti, dalle. casè. degli ordini reli: 
giosì, congregazioni regolàri, e secolari,. capitoli 
di chiese collegiate e di metropolitane, abbazie; 
dignità ecclesiastiche, beneficiati, cappellanie. lai- 
scali, mansionariati ,, fondazioni di eguale natura, 
ed enti morali congeneri. 
. 2° Che da tali disposizioni sono eccettuati sol: 
tanto gli atti di semplice ed ordinaria ammini 
strazione strettamente e rigorosamente tali, 

3° Che. finalmente; oltrè la nullità degli atti 
suddivisati, ‘applicabile in ogni caso e éontro 
chiunque; sono, comminate dalla vigente legisla- 
zione, e sono irrogabili anche pene speciali ai 
contravventori. 

E ciò viene, ad esuberanza, rammentato al 
pubblico, per sua garanzia, a tutti gli effetti di 
ragione. 

Latcea; li 46 marzo 1864, 


zione ha respinto il ricorso del prete Raffaela 
Verdosci contro) laseritérizarttelli nostra Corte 
d’assisie, che lo condanna a Venticinque anni 
di lavori forzati per titolo d’assassinio, furto 
truffa © falsificazione di timbro. 1l prete Ver. 
dosci verrà quindi tradotto fra breve in uno 
dei nostri stabilimenti penitenziari per subirvi 
la sua pena. (Persereranza) 
RIMINI, 24 marzo. — Riceviamo due av- 


dell'umanità; è reca sorpresa la facilità con cui 
‘gli ati più ‘innocenti sono fenuti in. ‘conto di 
delitti di spioriaggio..e puniti come tali. Eppure i 
prussiani si vantano di essere il popolo più civile 
dell'Alemagna! 

Le notizie che abbiamo altre volte di nu- 
merosi arrésti eseguiti nel Jutland, e sovra- 
tutto quelle che molti considerevoli cittadini 
‘e perfino sei prefetti sono stati: tradotti ini 
| Prussia, danno, l’ultima pennellata al quadro 
del Berlingske Tider.de. 

Notizie di Berlino recano. che la corvetta 
russiana Arcona, dopo il combattimento di 

ugen, ha ripreso il mare con tre canno- 
iniere. Si! assicura che ir quel combattimento 
i prussiani hanno subìté ‘perdite maggiori dì 
quelle che hanno confessato. Ne è una prova 
che, mentre: l’Arcona è. (di nuovo; uscita da 
Rugen;:la Ninfa che si trovava in sua com- 
pagnia A quel combattimento, non è più stata 
n grado di muoversi, locchè pare indicare 
clie abbia sofferte ‘considerevoli avarie. Lo 
stesso Monilote' prissiano afferma che V'Arcona 
e le ‘tre cannoniere suddette non hanno più 
trovato alcun bastimento danese nelle. acque 
prussiane, 

La nuova flotta danese a vapore, che sarà 
armata per la fine di questo mese, comprende 
1 nave di linea, 4 fregate, 4 corvette, una 
navé turrita, 2 schooner corazzati, 1 schoo- 
ner, 1 ‘vaporiera a ruote, 8. cannoniere. 

Lettere da Costantinopoli del 40 annunciano 
che la Porta, negò il passaggio pei Dardanelli 
a navi corazzate, la Russia avrebbe.a Niko- 
laiefî 13 cannoniere a vapore. 

Secondo |Ost-dewfsche-Post, del' 19, anche 
a Vienna devono essere stati arrestati parec- 
chi ungheresi, antichi Ronveds, accusati» d’in- 
telligenza con quelli di Posth. Si afferma. esi- 
stere prove che il partito rivoluzionario pre- 
parava qualche colpo in Ungheria. Il capo 
di esso, Kossuth, sarebbe ora a Costantino- 
poli; altri ungheresi si troverebbero (a Ga- 


come un principio d’insarrezione ; per gidstifi» 
care le loro barbare persecuzioni. In questo 
scopo hanno dato alle loto truppe l'ordine sul 
modo in' cui si debbon' condurre per eccitare la 
rivoluzione e preparare il massacro dé'cittadini 
pacifici. 


| Prussia ‘intorno: alla: questione doganale. Vi 
‘ha. chi (crede che Austria sia disposta ad 
| accettare le. principali disposizioni del. trat- 
| tato di commercio franco-prussiano, e ad en- 
trare nello Zollverein. I giornali biasimano 
| vivamente queste disposizioni. 

Perdil Botschafter assicura, contrariamente 
alle voci surriferite, che il barone di Kock, 
rappresentante. dell'Austria. alla. conferenza, | 
ha per istruzione di mantenere il punto di | vj; così colta?! 
vista del 10 luglio 1862, locchè ‘ renderebbe » cip ARR 9 ) 
difficile un accordo, giacchè significherebbe | al pin interi 
sai si iter egg non intende di fare! | ziatore ella Società Fg ufo soccorso “delta 

Leggiamo! nella * Gansolta Ticinese; del 21, Beira i Tr ig se I No, prodi» 
che il console svizzero a Washington è stato ch peaiico perg io gigio d 108 na 
incaricato di fare delle rimostranze al go- un ottimo padre di fimigtt } IRETA 
verno degli Stati Uniti del Nord, il quale ‘NAPOLI 9Ò miaizà. ‘Abbiamo Vidi "AAC 
costringe al servizio militare alcuni svizzeri | corsispondente tit + parti teri li RA di 
che rion' Hanno! sequistata la nazionalità ame: | <rmbettimento avvenute, fra gituiatierit di 
ima; a i, sno, preso ho si Mo | Siano e Lande ani iDomeis Foc 

LInfernational, di Londra assicura che 1a | ft ci ghedi allretiamo a 
missione del duca di Montebello a Roma si I giorno 13, quindici briganti DESTINI ONINE 
riferisce agli affari del Messico. L'imperatore nella borgata di Campo nelle terre Lei Gall 
e l’arciduca Massimiliano sî ‘sarebbero messì luccio, nelle Campania) . 
completamente: d'accordo sulla questione dèi Dagiaro. Sibla aniianitati dal. capobanda 
beni [eroianiertich Logo Pagine. iene Guerra, il quale da circa due mesi non avea 
due sovrani sarà approvata dalla corte di 


più fatto sentire il suo nome in quella pro- 
Roma. Il sig. di Montebello, assicurasi, a- 


vincia. 
sero: i n Fuori il paese eravi una giovine per nome 
vrebbe di già scritto che l'arciduca, alla sua | ws ; in di ; : 
partenza da Roma, dove'si ferinerà due giorni, Vittoria Fragnoli, moglie di un contadino di 
porterà seco una lettera di Pio IX per mon» 


quel comune per. nome Domenico; . il. quale 
signor Labastida, e.che il. papa, in. questa 


in più circostanze erasi sempre mostrato ay- 
e Elo d }; +. °a. | Verso al brigantaggio, è avea pure di tratto 

lettera ordinerà all'arcivescovo di Messico di | in tratto prestata l’opera sua ui distaccamenti 

non creare delle difficoltà al nuovo sovrano, 

di calmare l’agitazione ch’egli ha ‘incomin- 


di truppa che transitavano per quelle con- 
ciata a. fomentare ‘nel clero; e di rinviare la 


trade. 
DESIO, Il, feroce rta; incontrata la. moglie di 
soluzione delle questioni irritanti ad. un con- Aueetagi È sg tag 
cordato. ulteriore. 


Attenzione adunque, prudenza, vigilanza @ 
perseveranza. Iddio benedità i nostri sforzi e 
li coronerà accordandoci. la vittoria. La nostra 
parola: d'ordine è: « Attività, perseveranza e 
devozione. » Il nostro scopo: « Una. Polonia 
libera. + 


NOTIZIE ESTERE 


Riceviamo da Copenaghen ì due; primi;nu- 
meri della Rivista francese del, Berlingske, Ti- 
dende. Il primo è in; data del; 7 e il. secondo 
del 10 marzo. Vi. troviamo le seguenti con- 
$iderazioni: sulla convocazione del'Rissraad 


Come è noto, sono state faft8 Je elezioni alla 
seconda Camera del nbòvo Rigsraad, è saranno 
ben tosto seguite da quelle della prima Camera, 
Disponendosi a porre im vigore la costituzione 
del 18 noveinbre, ìl governo beh conosceva le 
difficoltà che potrebbero nascere dall’ assenza 
quasi completa dei rappresentanti dello Sleswig 
da quest'assemblea ; però; malgrado questo in- 
conveniente, che, dél resto, non è assoluto, giac- 
chè l'isola d’Als e Ja parte del territorio ancora 
sottoposto all'autorità del re invieranno ì loro 
deputati, it governo ‘doveva tener conto d'altre 
considerazioni non meno gravi, e che ci pare 
giustifichino ‘pienamente ' la necessità di questo 
provvedimento. Da che l'ultimo Rigsraad è giunto 
al termine del proprio mandato, non esisteva in- 
fatti nel paese alcuna rappresentanza ‘ the fosse 
autorizzata ad occuparsi. doglt all'ari esteri; e per 
rimediare nel miglior. modo possibile ad uno 
stato di cose. che diventava ogni. giorno più 
spiacevole per l'importanza ognora crescente 
degli avvenimenti politici, si era stati costretti è 
dare un'estensione eccezionale alle attribuzioni 
del Rigsdag eda sottoporgli alcune questioni che 


MH prefetto. 
G. GADDA. 


Rs 


Il Siéele pubblica il seguente proclama, in 
data di Leopoli, mese di marzo, emanato dal 
partito. nazionale di Galizia, il quale è af- 
fisso in tutta la città, accanto al manifesto 


quel bravo contadino, la fece assassinare bar- 
baramente a colpi di baionetta. 
Vittoria Fragnoli avea 25 anni, 


E dee x vii È laez, I 6000 ducati votati ultimamente dalla i Giunta la notizia di questo misfatto a Mi- 

imperiale: ein rac nos steli Pre ragni boo Camera. di Bukarest.in favore dei bisognosi NOTIZIE IT ALE ANE gnano, il maggiore Colli, quivi distaccato, 
Cittadini, | ficile, avrebbe in progresso di tempo dato ori. | dell'Ungheria dovevano servire a far acquisto ZE tolse immediatamente ‘seco 9 granatieri, 2 ca- 
Il Comitato del governo nazionale per la Ga- 


gine a funeste. conseguenze. La riunione del 
nuovo Rigsraad toglierà di mezzo tutti questi 
inconvenienti. Si rientrerà nella via più regolare 
e nella composizione di queste dué Camere, una 
delle quali, il Folkething sarà formata con ele- 
menti quasi identici a quelli dél Rigsdag è l'al 
tra, il-Landsthing, sarà ‘composta degli uomini 
più considerevoli del paese: e più devoti; per Ja 
loro posizione ed i loro interessi alle idee ton- 
servatrici,. vi troveranno al tempo. stesso le più 
sicure guarentigie per l'avvenire, giacchè, esse 
per così dire si completeranno a visenda 6 sa- 
ranno l' espressione più perfetta dell'opinione 
pubblica. Rimane finalmente un'ultima conside- 
razione importantissima, che non avrebbe per- 
Messo al governo di differite più è lungo cla 


d'armi, ed a tal nopo si è adoperata la frase 
elastica, per i bisognosi dell'Ungheria, della 
quale però ‘gli iniziati ben ‘intendevano il 
vero significato. Il citato giornalè soggiunge 
che il governo austriaco ha presi i. nécessari 
provvedimenti ai confini della Transilvania 
e lungo il. Danubio, per, impedire l’ingresso 
di bande armate. L°Ost-deutsche. Post conchiude 
facendo prevedere che il governo austriaco 
potrebbe vedersi costretto a prendere anche 
riguardo. all’Ungherîa dei provvedimenti cc- 
cezionali, e se ne mostra dolente perchè ciò 
danneggierà l’Austria all’estero, 

E che le condizioni dell'Ungheria siano 


rabinieri e 2 militi della squadriglia di Mi- 
gnano, e recossi in Galluccio per. prendere 
informazioni sul fatto avvenuto vicino Campo. 

Era la mattina del giorno 14 quando il 
maggiore Colli giungeva pressovil villaggio 
di Caspoli. I soldati si avvidero ché alcune 
donne discendevano: dalla montagna Camini 
con dei grossi canestri in sul capo. 

Queste donne, non appena. videro la pub- 
blica forza, si diedero alla fuga; ma i nostri 
soldati più lesti me raggiunsero due, é men- 
tre rovistavano nei canestri ove eranvi varie 
vivande, comparvero circa quaranta briganti, 
i quali immediatamente aprirono il fuoco. 


lizia ha detto nel suo proclama del 14 febbraio 
che in presenza della ‘lotta cominciata con la 
Russia, quel governo era risoluto di non dipar- 
tirsi dal programma esposto nel suo primo ma- 
nifesto, e che non chiederebbe alla polizia che 
d'essere l’ausiliaria ‘indiretta della Polonia. La 
nazione polacca, obbedendo al suo governo, è 
restata perfettamente tranquilla in Galizia, ed 
ha sofferto pazientemente tutte le persecuzioni 
del governo austriaco. 

In ogni occasione, il governo nazionale e la 
nazione polacca in Galizia hannò provato essere 
loro desiderio di assistere i loro fratelli che 
combattono contro l'usurpatore russo, ma ché 
respingevano ogni fidea d'una rivoluzione in 


TORINO, 22 marzo. — La Gazz, ufficiale 
d’oggi contiene : 

4. Un R. decreto del 34 gennaio relativo 
alla formazione delle Corti d’assisie. 

2. Un R. decreto del.31 dicembre 1863‘ che 
approva il riparto della somma di L. 359870 
in sussidi per lavori idraulici a comuni ed 
a consorzi, come appare dalla tabella unita 
al decreto stesso, 

Da questa tabella togliomo il seguente qua- 
dro, in cui si dà le ricapitolazione dei sus- 
sidii accordati a ciascuna provincia: 

i Prov. di Abruzzo Ultra JE. L... 7,300 


di i siga i \ i iù io: qu nn 5 
Galizia. Nulladimeno il governo. austriaco D2 | convocazione del Rigsraad ed è l'obbligo in ui | 80» Si rileva anche dal Stirgoni di Pesth, |.2....> Alerendria » 1000 A bi: Li fi più, io Ki no E ì pre 
posto la Galizia in istato d’assedio, © minaccia | si trova di far votare, senza ritardo .dei nuovi | 11 QUAle Scrive quanito segtie: d...? FOrzO to ti Prep 
delle più severe persecuzioni i figli fedeli del | crediti per i bisogni della guerra; non poteva | Si è dovito recentetnibrite ticonostere éhé at.| 4». Ascoli >» 4,000 da miizlol tolti aiar ci 
paese che aiutato ì loro fratelli nella guerra adunque per tale scopo rivolgersi al Rigsdag le | cuni ‘ungheresi appartenenti alla ‘elasse elevata | 5 » Bergamo » 2,500 3 I e e 
contro i russi. Si dice ‘che questa misura sia | cui attribuzioni non comprendono ché gli af- | della nazione, ai quali la clemenza del nostro sl. | 6 - s ‘©’ Brescia » 10,000 | dati dietro la cascina del proprietario Anto- 
stata présa per timore che il governo nazionale | favi del regno propriamente detto. gnore e re aveva restituita la libertà, e che do- | 7...» Cagliari ». 4000 | nio ;Collantuono;. é rispose energicamente al 
e ì poliechi non abbiano l'intenzione di orga- LI Lig oi vevano essergli grati per essere stati reintegrati | g » Calabria Ultra I » 14,500 | fuoco dei masnadieri. 
; £ ; ; Lo stesso giornal d ] t È ; va + Pia, 
nizzare uria sollevazione in questa provincia. vo sso giorna'e, giudica, nei seguente | nei possesso dei loro beni, non hanno dato a- 9.» . Como » 3,870) 1 quaranta briganti appartenevano alle tre 
Ma il voro motivo dello stato d'assedio non è | modo la condotta dei prussiani nel Jutland * | scolto ai paterni e salutari avyertimenti che, fin | {9 > Cremona » 16.000 | bande di Domenico Fuoco, del Guerra e del 
la paura d’uria rivoluzione in Galizia; si è il de- È di regola fra i popoli civili ché un esercito | dai primi sospetti, loro avevano ricordati i loro € Li #500 Pace, che si erano riunite per ‘una spedi- 
siderio di venîre in aiuto dei russi, incapaci di | nemicò rispetti le proprietà private, è che se si | doveri come sudditi é come patrioti, e si sono I A lia 1 4.000 sione: verso‘ Vititusò; 
sottomettere una brava nazione che combatte | trova hell fiocessità di fare delle tetjuisizioni in | lasciati trascinare a favorire criminose tendeuze, | 12 p: Lig n pT] flitto durò ì d ces- 
per la sua esistenza. Si ha fretta di ‘finirla col | pabstasfranlero, paghi; secondo du'equa titssa, fe |. Il sequestro d'armi di contrabbando, i proclami | 18 La Genova! > 16,000 confittto! dutò.;per. due: .ore senza 
movimento nazionale, gli si vuo! togliere anche |-provviste "the gli vengono Somministite-dagli | e le lettere cormminatorie aventi per iscopo di | t4,. » Girgenti » (45,000 | sare, un, sol mamento, finchè da Mignavo 
il debole soccorso, che, riceve dai..polacchi, della | abitanti..MaLesercito, prussiano. non guarda tanto | spargere il terrore fra i leali © pacifici cittadini | 15°» Lucca » 2,000 | giunse il distaccamento intero de’ granatieri 


TARRA TT SETTI ORIO PEVIIOTE REE TINTE CTR TE NIION FE IA 
3 in di di festa, per queste strade buie, la.mi | maschi e tre femmine. Le: malattie e i dammi 
A inténde; non è cosa. bella. per. una donna | della grandine si aggiunsero . per creargli 
sola é per una bambina. nuove spese e consumargli parte de’ suoi ri- 
Il parroco, nel giorno in cui si. presentò | sparmii. i 

pér benedire le camere tutte dell’alloggio di |... Così da qualche tempo Andrea non osava 
mastro: Andrea, s’introdusse pure nell’abitato | più pensare senza uh sospiro al. stto .sogno 
di Marglierita 3 e':Sbirciando qua @ là; osservò | dorato; e.la moglie per consotarlo ripeteva- 

atteritamente fisonomiti.è mobilia, e. nell’ù- |.gli. di quando, in; quando: 


AIA III DITO TE TITO | (ION O IVI IO | CAL RTENTOSNEE RA 


rimerita un servizio: è l’obolo. della. ‘carità 
del cuore; vestito con santo. artificio. delle 
forme più semplici e più naturali. 

— Buona. Margherita,, dicevale un giorno 
Andrea tornando dalla capitale, ho fatto que- 
st’anno acquisto da un mio amicone dì un 
po’ di vino, proprio. di, «quello che fa bene 
allo. stomaco: me l’ha dato proprio per nulla, 


veri, interrogò con umanità l’inferma sulle 
sue sofferenze, ne tastò il polso, e scrisse una 
mistura da prendersi. a cucchiai; ma passando 
vicino ad Andrea gli mormorò nell’orecchio: 

— Fate>che la»sia provveduta ‘subito dei 
sacramenti; questa notte è l’ultima per lei. 

Andrea e Cecilia in tutto quel giorno non 
abbandonarono più la camera di Margherita, 


vera madre non ha un. pensiero per sè; per 
lei, morire è riposare; ma guarda la sua fan- 
ciullina, e dolora penosameute. Quanti pen- 
sieri agitino quella. povera anima può solo 
immaginarlo chi conosce la forza dell'amore 
materno, di quest'amore che può talvolta as- 
sopirsi net fasto. e. nell’agiatezza, ma che 
nelle sofferenze e nelle angustie trova mezzi 


sciré susurrò all’orecchio di Andrèa: — Non ti;lagnare, Andrea, 1 nostri figli | se, si pensa quanto costa quest’anno; e ve ne | inesauribili e intensità meravigliosa. e le prestarono la ‘più tenera dci 
—lo penso che avete ragione: la mi pare | hanno buona. salute; (e. prosperano proprio | sono anche quattro bottiglie. per voi. Ne pren- — Maria, disse dopo molto agitarsi la sof- — Margherita perdeva sempre più le sue sn 
una buona donna: come-i: migliori, frutti. dell’orto;.il pane a noi | derete un sorso dopo il pranzo: questo vi aiu- | ferente: guarda un po’ se Andrea è tornato | ricevette serenameute e piamente i conforti 
Mastro: Andrea era conosciuto per: tutto: il |-nori manca: (quanti, possono, dire. altrettanto? | terà; a sopportare le lunghe fatiche del lavoro. | di città. i della religione, e trasse a sè aneora una volta 
Vicinato come. un''uomo di proposito; ‘e ‘sti- |. E Andrea le rispondeva mestamente: Un’ altra, volta era un po’ di legna raz- | E Maria, togliendosi dallo sgabello su scui | la fanciulla. ui diese atllirda "Bbcttai ‘ 
mato come persona caritativà. Nellasua prima |, + Sì; Cecilia; è vero. Ma se con. questo | zolata sn pel giardino, si era assisa posando il capo sovra il giaci- | — Addio, le disse. Andrea, Cecilia, la rac- 


età aveva esercitato il mestiere di falegname, | la casa e l'orto fossero miei; sarei pure 
d’onde gli venne l'appellativo di mastro. Più |.l’uomo. più contento di questo mondo. 
tardi; ammogliatosi}  $’intristi del suo ‘me- Gli accordì tra Margherita e Gecilia erano 
stiere; e cogli scarsi risparmi: ottehuti daì | quali si possono desiderare fra buoni vicini. 
suoi lavori}. e to” pochi marenghi ché gli | Nelle tipetute malattie di Cecilia Margherita 
portò in dote sua moglie, prese in affitto ge- | mostrò nell assisterla tutta la bontà del suo 
nerale la casa ‘e l’ortò presso all'albergo | cuore è Lulta l’avvedutezzi del suo ingegno. 
del Cwr d'oro. La vegliava più notti nel tempo di maggiore 
— Chi si) pensò! sovente fra ‘se vstesso An- |-esacetbazionez le preparava ella stessa i pani 
drea, chi sa che un giorno, ‘a forza di ‘ti- | triti e-le semolette nella convalescenza. E poi 
sparmii e di lavoro, ‘mon sia in grado dì { iveva sempré una parola dolee e conforte- 
comperare Questo po’ di terrèno e’ vivere | vole; quando il. dolore 0 la noia della malat- 
del mio? tia facevano: melanconica è inquieta. la sna 
Era questo il sogno della sue notti, il pen- | vicina. Non è:a-dire' come Antrea e Cetilia 
siero incessante de’ suoi giorni. Ma le sue firiè fosserò poi riconoscenti. La riconoscenza 
speranze a poco a poco dileguaroho; è più | di questa gente fattà alla buona; senza grande 
tardi si convinse che gli sarebbe stato ‘îm- | levatura e don néssuria. ‘istruzione, . consiste, 
possibile il vedere realizzato il più card dei | 1o'si ssa, in quiesto isolo: nel. cercate di. alle- 
suoi desiderii. ca : viare it pesò delle miserie a coloro. da’ quali 
‘Là Sua moglie; nello Spazio! dì sette anni; |-hanmo ricéiuto qualche provardi. affetto. Non 
lo aveva fatto padre di cinque bambini, due | è il dono del ricco che paga talora e non 


comando a voi. 

E la povera donna mandò nella piéna (del- 
l’affetto l’estremo respiro. 

La piccola Maria guardando la madré che 
si moriva, ristette dalle lacrime, fu colta da 
una specie di ebetismo; mirava in faccia An- 
drea, poi la Cecilia, poi di nùovo la madre, 
e non l’era, possibile di articolare una parola. 

Andrea allora togliendola sù con sè è por- 
gendola a Cecilia: (© 0 tut 

‘— Tiéni, moglie, le disse: fi) ‘una figlia 
di più; componile da stassera un letto fra i 
nostri figli. Iddio non ci abbandonerà, poichè 
avremo ‘avuto cura dell’orfina. > “© 

Tutti lasciarono la camera di Margherita; 
vi rimase solo Andrea, che coprì il capo della 
defunta riversàndole sopra la coltrice, accese 
il lume e lo collocò sul tavolo cir al letto, 
indi si pose a ginocchio e recitò la preghiera 
dei defunti, — i Li Vr dI 
i pat (Gotta) 


— 0h! tenetela questa per voi; Margherita, 
dicevale Andrea deponendo l’enorme fascio 
alla sua, porta; la nostra provvisione per que- 
st’inverno è fatta. V'è anche la vostra parte 
di mutte. Due piccole multe in croce, su un 
po’ di brage, vi danno un. focherello quasi 
per tutto il giorno, non è vero?;É un niente, 
ina è sempre qualcosa, 

Margherita accéltava mostrando più il sen- 
timento di gratitudine per il pensiero di af- 
i fetto de’ suoi vicini, che non la gioia di un 
utile soccorso. 

Cecilia un giorno comprò in città una pezza 
di percallo colorato per vestire i suoi bimbi; 
ma, 0 fu caso. 0 dilicato. pensiero. (ella. lo 
vascrisse.al primo) della pezza sopravanzarono 
tre nasi, che servirono a, fire una bella ve- 
i sticciuola: alla piccola. Maria; la figlia di Mar- 
gherita;. o. i ' ° 

Ora; come.abbiamo, detto, la Margherita è 
gravemente malata e presso a morte. La pos 


glio su cui era coricata la madre, fecesi ad 
aprire un pochino l’uscio e guardò. 1 
—.Sì, madre, rispose allora; lo vedo là 
coi suoi bimbi che gli son mossi incontro. 
Margherita continuò: ° 
— Ora va a lui, e digli che lo prego di 
venire qui, chè ho bisogno di parlargli; e tu 
trattienti colla Cecilia finch’èi sia di ritorno; 
ma, veh! Maria, si buona con, tutti, e spe- 
cialmente coi ragazzini, sai? SE 
Maria risalì sullo sgabello, vi abbracciò la 
madre, e poi lenta lenta si fe’ ad. ubbidire. 
Povera: fanciulla! Aveva ella un presagio della 
dolorosa missione? Socchiuse l’uscio e parli. 
Venne poco dopo, Andrea, stette lung’ora 
colla Margherita, poi. uscì dalla cameretta 
cogli occhi umidi, disse qualche parola alla 
moglie che. si recò tosto dalla morente, di 
il tabarro e fu dal parreco, con cui tornò în 
camera, dell'ammalata.;. .,.. /-,;.. 
In quel frattempo giunse il medico dei po- 


sant ee ‘ : : = e ariani 


Ditucidazione. — Si legge nella Na- 
zione di Firenze del 20 corrente: 

‘Alle notizie che abbiamo dato ieri intorno .al 
delitto di cuifu vittima il fp Xx, bey pr 
+ aggiungefe le seguenti che correggono’ éd. ame | 
pliano quelle già faite di pubblica ragione: Il 
maggiore fu sottoposto ad un esime dal; pre- 
tore del quartiere San Spirito. Le dichiarazioni. 
da: lui emesse in gran parte collimano con 
| quanto narrammo: ieri: solo è da avvertirsi che 
il tempo durante il quale fi maggiore rimase. in 
potere de' malandrini fu, secondo quanto egli af: 
fermò, di venti ore: {che gli venne offerto di 
cibarsi; edsegli rifiutò : che l'individuoehe,com-: 
‘parve nella stanza dove era stato Condotto il 
maggiore medesimo aveva la faccia coperta di 
una maschera, il capo così bene acconciato che 
metteva in evidenza la divisa dei capelli in mezzo 
la testa e scendente fino alla nuca; che questo 
individuo si studiava di parere toscano, ma l'ac- 
cento lo scopriva. romagnolo; che’ esso ram 
generale dei telegrafi,, avvisa che nel giorno 18 (mi abili autori di quella nari in titan 
del prossimo venturo aprile verranno aperti | tale da far comprendere al maggiore che ben 
cinque corsi d'istruzione teorico-pratica di tele» | altra era la vittima da lui attesa, e più pingue 
grafia elettrica presso le direzioni compartimen= | avrebbe dovuto esser il frutto che sì attendeva 
tali di Bologna, Firènze, Napoli, Palermo, e Toe | dal delitto; Finalmente il maggiore dichiarò che 
rino, ; = egli fu posto in libertà non di sera ma di pieno 

Si porta pertanto a pubblica notizia, per ‘nor- giorno, e che se ne venne a Firenze a piedi. 
ma dei concorrenti, che potranno spedirele loro Le investigazioni della giustizia continuano ala- 
domande documentate a quella Direzione presso cremente. 
la quale intendessero frequentare il corso a Una bricconata. Un prete di Cama- 
tutto, il corrente mese di marzo; e.che l'ammes- iore (provincia di Lucca), con arti, raggiri 6 in- 
sione alla istruzione e la. destinàzione.in ‘seguito trighi riuscì-di strappare ad una vecehiarella di 
negli uffici telegrafici avranno luogo sotto! -l’os- | animo semplice e sha penitente una recognizione 
servanza delle seguenti disposizioni: + ‘di debito per duemila scudi. La recognizione fu 
._  ritorrenti dovranno tnire alla loro domanda l'fatta per atto pubblico, alla presenza di’ notarò 
i regolari documenti: comprovanti: e di testimonii. Uno di questi ultimi non'fimase 

de Di avere l'età non minore di 18 annis, nò troppo persitàso Uli tale» faccenda; e dabitando: 
maggiore di 25; ilona » | delta verità di quel: debito, ne ‘chiese: informa» 

2° Dil essere: dirbuona condotta; ° e..| zioni ‘a prete, il quale rispose é&ser omai il con- 
3° Di essere di.sana-costituzidnei fisica; ed» e- l:trattogià compiuto: e! perfezionato:tI testimone, 
senti da imperfezioni: imcompatibili col servizio che era uomo di coscienza, ricorse vallora ‘all'ar- 
telegrafico; | ; x Civescovo, e questi chiamò il prete, e strappa- 
4° Di avere" mezzi “suMeienti di sussistenza | tagli la confessione che il debiito non,sussisteva, 
onde: percorrere la. carriera. telegrafica, fino a gl'impose-di-rilasciare.alla donna.-una--dichiara- 
cuando l'amministrazione potrà ad essi conferire | zione in questo concetto. E il prete ubbidì. In- 
il posto; con: stipendio. d tanto gli amici di quella donna comineiarono ad 

Dovranno inoltre,sostenere presso la Direzione | aprirle;gli occhi © farle-comprendere ‘il vero in- 
compartimentale alla quale: avranno ricorso uno tornosa quel‘reverendo. Dapprima» essa non'vo- 
leva credere a tali avvertimenti, ma poi inso- 


esperimento ‘orale è séritto; onde comprovare di 
avere conoscenza’ degli idiomi italiano e fran- spettita disse che il prete le avea un bel ‘giorno 
cese con corretta redazione in entrambi gitidio- portata uma carta, colla quale ‘dichiarava il: des 
mi, ed inoltre degli elementi di | geografia, arit- | }itò non sussistentè, e'che pochi giorni appresso 
metica, geometria e fisica, e di possedere nitida | orasi' recato da leî col pretesto di aver lasciato 
calligrafia... " in sua càsa alcuni fogli; la donna aggiunse aver: 
Le ammissioni al corso d'istruzione saranno gli dato autorità di ricercarlisfra de carte che essa 
teneva in un cassettone. Gli amici.a cui narra- 


fatte soltanto in numero di 20 a Bologna, di 20 
vasi tal fatto andarono allora a ricercar la di- 


a Pisa, di 25 a Napoli, di 15 a Palermo e di 

40 a Torino, ì chiarazione del prete, ma si accorsero che èra 
L Amministrazione ‘non, assume alcuno impe: | stata sottratta. Il pretè è stato frattanto alloggiato 

gno di provvedere di stipendio quelli che in se- | nelle carceri di San Giorgio di Lucca, è la giù- 

guito alla istruzione sarannò destinati negli uffici | stizia istruisce la relativa procedera, 

telegrafici, qualsiasi il tempo che ‘avesse a tra- Gli agrumi ammintati. — Ley 

gesi nella Gazzetta di Messina del 13: 


scorrere del volontariato, fino a che mon potrà 
Una malattia, che minaccia di essere più fu- 


conferire posti che si renderanno vacanti con 
stipendio. nesta della crittogama, s' è palesata negli alberi 
A Napoli ed a Palermo saranno ammessi alla di ‘agrumi. Essa si manifesta come una piaga 
istruzione come soprannumerari, e senza d’uopo gemente alla parte inferiore dell'albero, a poco 
di esperimento; gl’impiegati in disponibilità del | a poco s'ingrandisce ed uecìde l'albero. Come 
soppresso servizio ottico-aereo, ed elettrico, che | ja crittogama , questa malattia sì è presentata 
ne faranno in tempo la domanda alle Direzioni sui luoghi più prossimi. al. mare e finora ha a 
preferenza colpito gli alberi giovani. 


rispettive. |, 

Gompito il corso; d'istruzione avrà luogo ‘a- | ‘La desolazione è sparsa. nella. provincia dal- 
vanti apposita Uommissione l'esame sulla ido- l'apparire di questa malattia, la quale minac- 
Neità alla ammissione negli uffici telegrafici, sì cia di annientare uno, dei cespiti più importanti 
di quelli che potranno essere accettati come al- delle nostre campagne, 
lievi, che degli impiegati in disponibilità pel ti- Il Consiglio comunale, sulla proposta» del sin- 
rocinio di pratica. î 3 (5A  |.daco fT. sig. Cianciafara, sha deliberato rivolgersi 

Durante il tirocinio negli uffici sarà dato agli al governo, acciò. spedisca qui degli agronomi 
allievi ed agli impiegati suddetti un esame. di a studiare la malattia e proporne i rimedii. 

Grazia e giustizia. — Leggiamo 


pratica nello. esercizio delle funzioni di telegrafi- 
sta, ela. classificazione ‘che essi. riporteranno | nei giornali inglesi, che l'operaio Hall di. Londra, 
«Servirà di'morma ‘alla ‘eolocazione che se ne | condannato a morte perchè uccise la poco casta 
farà in matricola per la successiva nomina. sua moglie, ebbe la grazia mercè una petizione 
Vengono, diffidati # ricorrenti e gl'impiegati | firmata da 80.000 persone. ; 
*suddetti,.che la. Amministrazione non farà luogo Pompe e non preci. — Si legge 
nè ad-indennità, nè. a.sussidio, tanto per il.tra- | nella France del 22 corrente : i 
sferimento all'esame di ammessione, quanto du- Lo. splendido palazzo  Bhouslos; che: apparte: 
pp te l'istruzione ed il'tirocinio di pratica negli neva al rajah di Nagpore, fu testè ‘distrutto dalle 
uffici. fiamme, : 
Torino, 3 marzo ‘1864. Quel palazzo era costrutto in legno di sandalo 
Fotografia. Le incisioni di Raffaele Mor- | e di cedro, e, come è ben naturale, arse facil- 
ghen; intendiamo le belle, non pallide e logore, | mente. 
sono ‘assai rare e di un prezzo molto elevato. Per spegnere l'incendio, sarebbe stato bene 
Sono due settittane ne venne venduta. una a-|.il servirsi di acqua, ma i. bonzi pensarono in- 
Parigi in un pubblico incanto per 4,150 franchi. | vece ch'era meglio pregare il Dio del Fuoco e 
Tornerà quindi.gradito ai nostri lettori il sapere | fare delle cerimonie religiose affinchè l'incendio 
come il signor F. M. Chiapella, fotografo di S..M- |.si spegnesse da per sè. 
lin. Torino, ne abbia ritratta una in fotografia; la Sembra però che le preci non sortissero il 


clie avevi avuta notizia della presenza delle 
tre comitive. Brita 
I briganti vedendo da lontano giungere la 
forza, si, volsero in fuga prendendo la mon- 
tagna Vallemarina, lasciando due feriti sul 
terreno oltre varii oggetti di Vestiario, armi 
È ifiunizioni. Se s 
I nostrî inseguirono fino alla sera quella 
bordaglia; sehga poterlà raggiungere: e ri- 
rnarono a Mignano in mezzoVagli applausi 
della popolazione. 1 Treni 
| J soldati restarono tutti illesi. 
— I carabinieri arrestarono, martedì, nelle 


PBBAGDA | erò sapere, dieò DIndependice betge, |? }l piroscafo La. Valette è:uno dei mi 
pera ii dal enti anci gliori della Compagnia peninsulare ed 0- 
ra PRSIE | rientale: esso metterà nel viaggio da Ca- 

“prera a Gibilterra circa quattro giorni: da 
Gibilterra a Londra poco meno di cinque. 
Garibaldi potrebbe arrivare quindi a Lon- 

dra martedì prossimo... 


> dg rase all’ Ufficio dello Stato 
Sivile dopo le--ore» 4 pom. del gio-no 21 fino 
alle 4 del 22 marzo 1864, 

Gavuzzi Giovanna, nata Donati, d'anni 59, di 
Bra; Forneris Polissena, id. 80, di Torino: 
Schmidt Chiara, nata Lelièvre, id. 68, dì Parigi; 
Torietti Gio. B; id. 77, di Torino; Gallino 
‘ Carlo; id..68,.di Torino; Boyer francesca , id. 
23, di Cuneo; Gallo Eleonora, id. 16, di Carma- 
gnola;, Terrazio Giuseppe, id. 57, di Valenza 
(Casale); Ber “Francesco, id. 62, di Veneria 
Realè; Luceo » id. 73, di Valle di Toîre; 
Bogliassino, Miehele, id. 18, di Orbassano, 

; Più, 7 da V'aîno'adamni 3 (|; 


è P*i 


Collezione delle! legis decreti ‘ed istruzioni vi- 
genti sulle’ appartenenze del ministero ro dell'in 

. terno, — Torino; presso la libreria. T. De- 
giorgis 1864. perdi 

Autore di questo libro. è l'avv. Emanuele 


I dispacci privati di questa séra, ri 
guardo alle trattative per la conferenza 
diplomatica,‘ annunziano che’ non si è 
ancor riuscito a vincere ‘gli ‘ostacoli che 
si ‘oppongono alla sua convocazione. 

La Danimarca sarebbe disposta ad'ade- 
rire alla confetenza, purchè ne siano per 
lo innanzi ben definite le basi, non vo- 
lendo esporsi al pericolo di accettar una 
proposta, la quale dovesse esser rivolta 
contro di lei. 

La Prussia e l’Austria sostengono dal 
canto loro esser impossibile dì determi- 
nar fin d’ora le basi della. conferenza: 
doversi questa accettar in principio, riser- 
vandosi di stabilirne in seguito Je mas- 
sime. 

Crediamo però ; che. l'Austria avrebbe 
comunicata all'Inghilterra una proposta 
di actomddamento. Essa consisterebbe in 
ciò che si ammettesse l'unione personale 
de’ ducati e della Danimarca, annettendo 
all’Holstein tutta. la parte: tedesca dello 
Sleswig. ed allo. Jutland..tuttala: parto da- 
nese. Ma qual è la parte veramente tede- 
sta e quale la parte danese? La soluzione 
di questa quistione non è agevole, e non 
è probabile che la Danimarca sì disponga 
ad affidarla ad una conferenza. 

Le trattative sono ora a questo punto. 


ri en rete DI NBT ii n 


DISPACCI ELETTRICO 
(Agenzia Stefani) 

Palermo, 24. Il principe Umberto si 
è imbarcato sul Governolo, e - partì, per Ge- 
nova. 

Parigi, 22. Il cardinale Bonald serisse 
fin dal 9 marzo al Moniteur che aveva dato 
dei falsi ragguagli e che egli non aveva punto 
conoscenza del. preteso malcontento del papa 
verso di lui. 

Il Monitur d'oggi cita la data colla quale 
il cardinale Antonelli inviò al Bonald l’espres- 
sione di biasimo di Sua Santità per la sua 
indisereta pubblicazione. 

Copenaghen, 22. Il bombardamento 
cagionò molti.incendi in Fredericia. 

Sei prefetti del Jutland furono tradotti in 
Prussia. 

Londra , 22. Un dispaccio particolare 
del Times in data di Nuova York 9, reca 
quanto segue: La mancanza di notizie di 
Shermann è considerata. come molto. sfavo- 
revole. 

Corre voce che sia.stato battuto presso Me- 
ridias ed abbia perduto 15,000 wominî. 11 
resto dell’armata farebbe la sua ritirata su 
Mobile perseguitata da grandi masse di ca- 
valleria separatista. Assicurasi che 20,000 se- 
paratisti si avanzino nella Luigiana occiden- 
tale. I separatisti hanno. catturato. molti ‘pi- 
roseafi nella, baia di Chesepeake. 

Altro della stessa data. — Assicurasi che 
Polk ha battuto Shermann. 

Warigi, 22. Elezionì. Prima circoseri- 
zione eletto Carnot con 13,554 vòti; Pinard 


terre. di Roccaguglielma,,.6. individui grave-. 
mente indiziati di tener mano ai briganti. 

— Nelle terre ‘di Ripacandida e Lagopesole 
il giorno 44. corrente vennero arrestati» 42 
inanutengoli. ° 

Costoro ebbero relazione co” briganti e rac- 
colsero una volta Ninco-Nanco e i suoi com- 
pagni feriti. 3 (Libertà Italiana) 
e Un telegramma da Potenza, in data di 
leri, ct reca i particolari della disfatta della 
comitiva Masini: 

«La mattina del 20. il capitano De Notter 
del 62: reggimento coi distaccamenti di Sti- 
gliano e di Salandra e colle guardie nazio- 
Nali di questi due luoghi e di San Mauro; 
s’appostò in un agguato, dividendo in. tre 
punti le proprie forze. der 

< Il posto comandato» dal‘ capitano in per 
sona, scorta verso l’alba la comitiva, sî'diede | 
ad inseguirla; .attaccandola valorosamente. 
Dieci briganti rimasero morti sul «campo; 
tnolti feriti caddero in poteré deî nostri! non: 
chè armi e munizioni, Ni abbidttio deplo- 
rare tre soldati -morti combattendo :coraggio- 
samente. ‘l'utti treverario ‘napoletani; 

t Ignorasi se i feriti ‘è ‘i’ ttorti* sieno in 
numero maggiore. y' (Gaze. di Torino) 

PALERMO, 19 marzo — La festa da ballo 
datasi ieri a' sera ‘al Nuovo Casino di Pa- 
lermo, in onore di S. A. R. il principe Um- 
berto,.;riuscì sotto. tutti. i riguardi magnifica. 

S. A., giunto alle 44; ed accolto con ma- 
nifesti segni di simpatia e di rispetto da tutta 
la ntiméfosissima. e scelta società, che ben 
può dirsi rappresenti la città di Palermo, 
aperse subito il ballo con la contessa di Ab 
merita-Tasca, come quella, ‘che insieme alla 
marchesa, Maurigi, faceva gli. onori di casa. 
Il principe si tratteòne familiarmente con 
molti di sua conoscenza, e volle partitamente 
visitate tutto il magnifico appartamento del 
Casino. S. A. lasciò: il: ballo. verso le due, 
significando al presidente il suo gradimento 
per l’invito ricevito, ed encomiando la pro- 
fusione -e il buon gusto che presiederono alla 
festa, 

E anche noi siamo in obbligo di esternar 
la nostra gratitudine alla deputazione, la 
quale, senza risparmiare a spesa e fatiche, 
organizzò una festa degna della società che 
rappresenta. ì 

Il ballo non si chiuse che a giorno. fatto. 

(Corr. Siciliano) 

ROMA,, 47. mar:0. — Il Santo Padre, solo 
per tenere in riposo la gamba, è costretto a 
starsene seduto sul letto. Egli noù ha feb- 
bre, e il male della gamba va -felicemente 
migliorando... Però. anche.in questo stato può 
dare udienza, come in ‘fatto.suol. fare. ogni 
giorno, e sabbato venturo, 19veorr.; riceverà 
anche l'ambasciatore» di..Francia, il. quale-ha 
scelto un®tal giorno per presentare in fontîa 
pubblica le lettere: credenziali del-suo impe- 
ratore. è o - (Armenia) 


FATTI VARI] 


Tnapiegati telegrafici. La Direzione | 


noscenza. e l’applicazione. 

Così nel capo 1° di quest’opera che porta 
per titolo Costituzione, egli ci dà lo statuto, e 
i due ultimi regolamenti. interni della. Ca- 
mera e del Senato. Riguardo allo statuto; 
riporta sotto ai singoli’ articoli le leggi e di- 
sposizioni che emanarono:-0. furono confer- 
mate dal'1848 in poivim ‘esecuzione di essa 
legge fondamentale. Nel qual proposito è da 
notare che l’opera dell'avv. ‘Bollati? si può 
dire nuoya, giacchè niuno prima” di lùicha 
posto mano, a raccogliere: la lunga «e variata 
sequela degli (atli”ai’ggverrio *ton ici?’ furono 
attuati, e, svolti è principiì dello statuto. © 
® Cosi ancora nél capitolo:2° Elezioni: generali 
legli riferisce non. solo le.varîe inferpretazioni 
‘autentiche date sinora‘glla legge organica, ma 
eziandio le circolari» generali e» di massima 
che ne governano l’applicazione; è 

capo 3° Libertà della. stampa racchiude 
ùn lavoro; anche ..più minuzioso a cagione 
delle molte modificazioni introdotte nella legge 
del 26 marzo 1848. 

D’uopo era adunque addilare tutte queste 
modificazioni in guisa. che si conoscesse di 
leggieri la.legge quale, è.al. presente, e nello 
stesso tempo provincia: per provincia apparis- 
sero facili e pronte le variazioni Jocalî nella 
medesima introdotte. E ciò fu fatto dall’ay- 
vocato Bollati in modo,fche per ogni articolo 
della legge si, vede;.a. colpo: d'occhio quale 
ne è l’applicazione nelle varie parti dello 
stato, 

Il capo 4° finalmenté delle Feste nazionali 
presenta collo stesso metodo e il testo delle 
leggi e le circolari ministeriali che ne rego- 
lano minutamente la esecuzione. 

Il vantaggio di siffatta pubblicazione, si è 
di raccogliere i. differenti provvedimenti dif- 
ficili a ricercarsi ‘o che vanno smarriti fuori 
dell’amministrazione centrale, e di abilitare 
i pubblici ufficiali, dovunque siano chiamati 
ad esercitare il loro ministero, a trattare gli 
affari con subita e piana cognizione della lo- 
cale.degislazione. 

Ed-.a- questo riguardo giova pure notare 
che l'avv. Bollati fia .tenuto conto di tutte 
le collezioni di Atti governativi formati nelle 
diverse provincie del regno dal 1859 al 1861, 
cioè per la Lombardia di tre distinte colle- 
zioni, per le provincie parmensi e modenesi 
di quella fatta sotto la dittatura Farini, per 
le Romagne delle due collezioni , l’una uffi- 
ficiale, l’altra privata, per le Marche e l’Um- 
bria delle collezioni Valerio e Pepoli, per la 
Toscana. delle duè collezioni, ufficiale }’una, 
l’altra privata, per le provincie napolitane 
‘delle due collezioni parimenti 1° una ufficiale 
e l’altra no; e; finalmente. per-la Sicilia delle 
due collezioni distinfe che ne. esistono. La 
qual serie di stampati è quasi impossibile 
che si possegga intera anche dai funzionarii | no ehpe 5,979, Laboulaye 704. Quinta cir- 
capi di provincia. Si coscrizione eletto Garnier-Pagès con 13,185 

Ponendo mente pertanto all’utilità gran- ) yoti. 
dissima di questa pubblicazione, non credia- ita 
mo. si richiedano molte parole per raccoman- Noticie di Borsa 
darla all’ attenzione degli amministratori ed Parigi, 22 marzo 
altri. pubblici impiegati: è un libro per loro ‘ 


CRONACA DI TORINO 


Leggiamo nell’Itala Militare d’oggi: (22), 
il seguente fatto; i 

«Un tale Dall’Occhio, già diutante del ge- 
nio, sospeso, e poi dimesso, in seguito a sua 
domanda, dall’impiego, aveva. ottenuto, per 
mezzo del generale Ricotti, una gratificazione 
di sei mesi; per mezzo dello stesso. generale 


n r ì - è marzo 

e n periti; pu Ai accettato | quale daddovero: non è facile distinguere’da una | desiderato effetto, perchè quando arrivarono sul | indispensabile : è un compagno che recherà dì 99 

come. scrivano. ne Runistero ella guerra, e|.bella stampa. È Apollo in mezzo alle Muse. L'e- | Inogo i, coloni.inglesi il palazzo non era più | loro molto giovamento e sopratutto un note- Fondi francesi 3 0/0 (chiusura): 66:-—}-65-90 
«Questi atti.di benevolenzà fruttarono all'e- secuzione non potrebbe ‘essere più accurata. Noi.|.che'un ‘mucchio di cenere, e fu assai se riu- vole risparmio ili tempo e di fatica, Id. id. . 442 00) 93 251 93 40 


gregio generale lettere. e intimazioni ‘ minac- 
ciose per parte del Dall’Occhio, pretendente 
nientemeno ‘di essere reintegrato nella carica 
di aiutante del genio, termine 24 ore; e alle 
minacce teneva dietro stamane (21) un pro» 
ditorio attentato di questo infelice; che aspet 
tato il generale presso la sua casa, vialerdel 
Re, in quella che ei doveva recarsi al mini- 
stero, e domandatagli una somma per an- 
darsene in China, e non ottenutala, percuo- 
tevalo per di dietro con una sassata tra capo 
e collo, dandosi immantinente alla fuga. 
«1 generale Ricotti non ebbe.campo a fare 
molti passi per raggiungere l'aggressore, il 
quala fu tosto agguantato da un maresciallo 


abbiamo già vedute non poche incisioni ripro- 
dotte dalla fotografia, ma pochissime così prege- 
voli come. questa. Del. resto non annunziamo 
nulla dinuovo facendo conoscerè una nuova 
produzione dello studio, fotografico del signor 
Chiapella, 

Testa scolastica a Bobbio. — 
Giorno doppiamente caro e lieto fu il 14 de 
Volgente, mese, in cui per savio consiglio della 
Direzione degli studi «d'accordo col municipio; 
alla fausta ricorrenza déll'anniversario della ria- 
scita di S:-M: il Re, veniva accoppiata la distri- 
buzione de" premi "agli alunni più meritevoli 
del R. ginnasio e delle scuole elementari. Alla 
funzione, rallegrata»-dalle melodie della musica, 
convenivano tutte ‘le autorità, i professori e mae- 


scirono a preservare dal fuoco la pagoda è ‘le 
case vicine. 

Una poligamia. — L'Evening Star di 
Londra narra che un fatto curioso roccupa in 
questo momento il-tribunale di. polizia di. Wool- 
wich. Un tale John Ogden, bombardiere nell’ar- 
tiglieria reale, era accusato di avere rubati dei 
mobilia Reuben Cox, pittore dell'arsenale» reale, 
ed infatti quei. mobili fàtono. rinveniti in un 
appartamento. di. William-street. occupato. dal- 
l'Ogden e dalla moglie del Cox. 

Operando l'arresto del ladro, ‘la polizia seque- 
strò pure. vari documenti, che provavano dome 
dal 1842, al 1864 la moglie del Cox si fosse ma- 
ritata, cinque volte ‘con cinque mariti eh'erano 
tutti viventi, ed avesse por dostame di rubare 


— Comsolidati. inglesi 3 do 91 78] 91 718 
M 4-4 1 lei ne apri i co — — ts 
ULTIME NOTIZIE [cum ii iofn Fee 
miro Id. id. (fine corrente)| 67 90) 67 75 


Torino, 22 marzo, sera. La notizia della | Prestito Italiamo . .(. }- —-{—-— 


È 3 A : ‘alori diversi) 
partenza di Garibaldi da Caprera, da noi Sai edito mobil. francese 11047 {1048 
d. i 


pubblicata nel foglio precedente, ha de- ia iaia Po 500 
stato più commenti che sorpresa. Da al-| Id. id. spagn. |-612 {608 


selve Ai PR ù A 3 A . Vi io E "1972 272 
cuni:giorni si diceva che Garibaldi. sareb- Li Str n } 540: |: 536 


besi. recato a Londra. Crediamo:che.il go-| jdi © id. ’Austriache 408 .| 410 
verno ne fosse stato informato; e che sa-| dd. ‘id.’ Romane, . :|.356. | 355 


pesse pure come da Londra fossero stati Obblig. id. id‘ + "| 290] 296 


GT TDI MADE PNT TT 


d’alloggio della. benemerita Arma dei RR, | Str, btroh mumero di cittadini ed anfeletta così i mobili di cp» a Losa che abbandonava per inviati, consigli-a Garibaldi di soprasse- G. ROMBALDO Gerente, 
carabinieri. din eee. i ua Sp dr sg sr ni ‘Rebecca, Scachou-.| dere per ora. Il ministero inglese, che eee eee rn 
« Godiamo di annunziare: chela contusione Jenoltà a ben ‘adatto dcr, ni paci 2 rough, e si o il commissario di polizia Be- | trovasi in lotta acerrima- coll’opposizione BORSA DI TORINO 
| arrecata al generale Ricotti è stata leggeris- | concie ragioni, e validi argomenti ricaxati: dalla cer Aires Timproverandole i subi” eteesst 1 Der Ja quistione «del signor Stansfeld, non 22 marzo 1864 
sima, sì chè egli potè nel mattino stesso re- storia, parlava dell'influenza della famiglia sulla | coniugali, essa, rispose  cinicamente: — «Quando tevà diffatti veder con piacere l’arrivo | Fo. contratti in contanti‘ in Hquidazione 
carsi al ministero, » istruzione-della gioventù. Distribuiti ispremiiy.il pe io esca. di prigione, troyerò ancofa un. marito, Sca ibaldi PUBBLICI G. p.d.B, be; da Gp. tp Matt, 
A lSd sig. cav. Wastolli; direttore degli studi; ‘già «| « o due.per.eonsolarmi, » Uaribi di. Consolid. 5010 — — 67 — — 815 30 apr. 


Morte orribile, Sì legge vel'Omtro 


Iudîa, Times: i vai la 
Abbiamosaputo che una signora; la-quale 


benemerito «dell pubblica istruzione, latoyà uno 
bella allocuzione;. in cui. con elegante..e chiara 
brevità rendevaconto dell'andamento dell’instituto 
«nel passato anno scolastico, rivolgeva de pa 
role di ringraziamento. alle autorità, ed ollimi.ed 
affettuosi: consigli ai giovani, onde creseano utili 
ed onesti cittadini: | sicdzate Si 

Si abbia'la dovuta lode: il municipio DObbiese, 
il quale contimuanido a favorire i buoni,studi 
dimostra d’apprezzare la èivile coltara e il be- 
nessere del paese: fe831900 ,i19) 

Necrologia.— Xibiamo per dispaceio la 
dolorosa notizia della morte del cav. Berretti Laigî,” 


“Non sono pochi quelli che mettono in | — ee 
dubbio la notizia che Garibaldi sia per AI PADRI DI F AMIGLIA 


andava a Nargpore, vene portata Via dalla sa recarsi a Londra. Noi - non vediamo al che si preoccupano di lasciare, dopo..la loro 
portuatina, e. divorita da Una pigra ga ‘lina ragione di dubitarne, anzi siamo in | morte, un'esistenza agiata alle loro vedove ed ai 
«mul.«Questo, tragico fatio.non. ci. sorprende punto, Brado di aggiupgere che dispacci di que- | !oro figli, noi raccomandiamo caldamente di sta- 
arehiè"si rsa che‘quel paese è infestato da una} 94° L di RANA diare le combinazioni che presentano le Assicu- 
Dttittidite” di Pestie feroci Lò ststtstiché om. | star sera da ondra recano .ch' egli razioni sulla vita. Troverannò in esse il modo 
sci coRplapngi che pet 198 fe tigti foot pene alllgso. | i più utile e più efficace d’impiegare Je loro eco- 
ndie pi vittime. Tuttavia molti almanaccheranno intorno Pera ; Qua) 
Iso ni Para ; a LÀ Pet Si b ossono rivolgersi alla Compagnia inglese Tux 
pp Tgr ppi im sl luogo dove. Garibaldi avrà deliberato Gnessay, domandando schiarimenti e prospetti 


Giovedì (24) il signor Clemente Bordato 
veneto, terrà aperto il suo gabinetto aleto- 
scopico rappresentante Venezia in Tori, 
dalle ore 9 del mattino fino a mezzanotte, 
rilasciando il suo introito :a benefizio della 
Società di mutuo soccorso per l'emigrazione 
italiana. x - 

I torinesi che non si rifiutauo mai a com- 
piere un’opera di beneficenza, siamo certi 
che coadiuveranno efficacemente il sig: Bor- 
dato alla sua filantropica azione, ‘e perciò 


‘dis bardare, e potranno almanaccare un | ché vengono distribuiti gratis tanto alta sede della 


i ’aggi i il quale ‘è disposto ‘a Tavorarb ii seguenti prezzit | SL TAI ANAL BAde dl 
Sg l'aggiumgero, altre »parole ‘edlonnelto ‘epinandante il regsiniinto cafàlleg* PU Ag; evo ao dollari «Uafe ili bezzo, poichè da Caprera a. Londra si ri- regio me. sei ROAD 3a 
N geri di Monferrato. di i da fe 250 Un paio LO dl e SOSTE TI sid 20 EMO TGLNErse, CHIA. 
E ———<—_t-—==-ehiedono éirca nove giorni. Beni. 


Così l'Italia Militare del 22 corrente. 


wr 


- 4.50;.2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 17 50; 12 


“LA SETTIMANA SANTA A GERUSA- pg car A gi 


REVALENTA ARABICA 


RE IT OSFATO DI FERRO 
din page tc Lat, | IT 
SAnsrigianio, sala fi perth dello CU EG FARMACISTI A PARIGI 
quali la medicina non offre alcun rimedio on V'ha medicamento ferruginoso così 


© AVVISO AT BACHICULTORI 


Il sottoscritto, rappresentante del sig. Conte Luigi Mola di Larissé, notifica che 
gli allevamenti precoci fatti pubblicamente a Carignano, in saggio dei semi 
serici dal medesimo sig. Conte preparati all’Estero, dopo soddisfacentissimo 
progresso hanno toccato il loro ultimo stadio: e vanno ora salendo al bosco. 

Invita i bachicultori a. visitarli per constatare la robustezza dei bachi e 
l’elegante qualità dei bozzoli. i 
I semi .si vendono in — Torino, via S. Francesco d’Assisi, 15 — Firenze, 
resso la Direzione del giornale La sericultura-— Ravenna; presso il signor 


commendevole comeil FOSFATO DI FERRO; 
perciò tutte le sommità mediche del mondo 
intero lo-hanno adottato con una premura 
senza esempio negli annali della scienza, 
I pallidi colori, i mali di stomaco, le digestioni pe- 
nose, l'anemia, le convalescenze difficili, le perdite 
bianche e l'irregolarità di menstruazione, l'età 
critica nelle donne, le febbri perniciose, l'impo- 
verimento del sangue, i temperamenti linfatici 
sono rapidamente guariti mediante questo 
eccellente composto riconosciuto come li 
conservatore per eccellenza della sanità, | 
e dichiarato negli ospedali e.dalle Acca- |, 
demie ‘superiore a tutti i ferruginosi co- 
nosciuti : poichè è il solo che convenga 
agli stomachi delicati , il solo'che non 
provochi stitichezza ‘ed ‘il solo pure che 
non annerisca la bocca nè i-denti. 
Prezzo : fr. 3 25. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani ‘e De- 
panis e presso le principali d’Italia. 


efficace, e dopo essersi sperimentato inu- 
tilmente ogni altro rimedio. 

N. 49,422: il sig. Baldwin, della sner- 
valezza più compiuta, di malattia di sto- 
maco, vescica, intestini e paralisi. delle 
membra cagionata da eccessi di gioventù. 
7 N. 51,615; il sig. barone di Potentz, 
pîefetto di Longeneau,. di. costipazione 
ostinata e'patimenti di nervi — Num. 
48,721: il sig. barone di Zaluskowscki, 
generale di divisione, di parecchi anni 
di terribili patimenti nelle vie dige- 
stive. di (15) 
Casa BARRY DU BARRY e G., 34, 
Via Provvidenza, Torino. — Il canestro 
del peso: di 112 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. 


Wé 


Viglietta, ispettore forestale:— Carignano, presso il sottoscritto. 
Carignano, 21 marzo 4864. G. RIMINI. 


Si avverte che Giovedì 24 corr. sarà, l’ultimo giorno della II Serie. 
Venerdì il Gabinetto rimarrà. chiuso onde allestire pel giorno, di. Sabbato 
(26) la terza ed ultima serie, nella quale verranno esposte, oltre 
a molte vedute nuove, alquante di quelle che nella I Serie fecero. maggior 
effetto. CLEMENTE BOUDATO. 


GUANO VERO DEL PERO 
® ° ° J . 
Avviso agli Agricoltori. 

Il sottoscritto. si..reca a premura di avxwertire le persone agricole che 
fanno consumo, del VERO GUANO DELLE IS0L8 DI CHINCHA, 
che. trovasi ben provvisto di detto..concime; ed affinchè gli agricoltori non 
possano essére.ingannati,.crede necessario dichiarare che non è Guane 
vero e legittimo Peruviano quello ché non viene estratto dai isuoi magar- 
zinì di Sampierdarena. ; 

Fl preoeso di vendita è stabilite sulla base di 
Franchi ®®@% ‘per tonnellata di £ ©®& chilogr. per partite superiori a B® tonnell. 
» 250 » 190608 » ‘inferiori alle 8@® » 


» 
posta: la merce a- magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento» a contanti, 
senza sconto. — Per maggiori sch:arimenti dirigersi. al. sottoscritto 


si LAZZARO PATRONE 
Pi: (za Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria. 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMENT: STIPENDIATI 
in.tutte.le Prefetture e, Sctto-Prefetture d’Italia 
per l'applicasione esclusiva di un unovo motore, 
e per: cessione di-Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio, compre è vendite di merci, come vini. fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvers, letti di ferro, argentatura col metodo 
Christofle Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse alire incombenze 
civili e commerciali, ) 
Dirigersi con lettere franche al sig. Giuro Simon dell’ IraLIA cranpE in Genova. 
N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e pet sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta ma con persone sprovvedute di mezzi, e. che non 
ofrono piena garanzia materiale e morale. 
Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio 
sarà di 5000, 3000, e 1800 /r., olt e le commissioni sulle merci e le. opera» 
zuwni diverse. ; 


lib. fr. 86. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; 
2 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 38; 10 lib. fr. 62. 
Contro vaglia postale. 


Si vende a Torino presso l’Agenzia D. 

ondo — Gio. Achino — Concia, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Wriglia — De- 
panis farm. — Carrai, farm, a Pisa, e 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
e confeltieri in tutte le città. 


—— FT _T—__@@___——_nmmims 


Modaglia alla Sochotà delle ficionze di Parigi. 
NON PIU 


CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
FINTURA PER BOCALLENZA > 


Bi DICQUEMARE aloé, di ROUEN 


Noi c’ incarichiamo del trasporto 
di merce da Parigi 
a Torino a hh fr. ogni 100 kil, in 18 giorni 
» ph) » 9» 
D) 45 » 4 
a Milanoa 21 » 1 
» 27 » 1 
» 52 » 6 » 
,Gon nostra garanzia pel certificato 
d'origine ‘e la buona destinazione. 
Ditta Trupel et Comp., tue 
des. Marais-St-Martin; a Parigi. 


8» 
2 


Deposito a Paniei, rue St-Honot$, 207, 


Dsposlto conirale a Torino, presso l'Agenzia 
D..Moxno, via dell'Ospedale, 5, a presso.l princi. 
pali parrucchieri e reti nalle it dito 


Genova, gennaio 1864: 


LEMME, NOTE DI UN VIAGGIATORE 
con sei grandi disegni e la pianta di 
Gerusalemme. Occupa il N. 26 del 
Giro del Mondo uscito questa 
settimana. It. L. ‘@ il trimestre. — 
Un numero 5® cent. Ufficio del Giro 
in Milano, via del Durino; n. 27. 


delle malattie veneree, polluzioni, 
vie orinarie, ece. Metodo proprio provato 
efficace da un esercizio pratico di 36 
anni di G. FERRUA, dottore in medicina, 
ece., autore delle seguenti opere : 
Dello malattio veneree, ecc. 
7a ediz. L.3. — L’èmcora per lim: 
potenza. -L. 8. — Mvero amico 
dell’ umanità. L. 3. — Bolla 
debolezza del ventricolo. 2.a 
edizicne. L. 38. — DelMagnetismo. 
L. 1. — Della gotta. L. 1. 
Via S. Francesco di Assisi, corte di 
rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano 
destra, piano 2°, Torino. Perla visita in 
sua casa, dalle ore 10 alle 3.pom. 


SPALSFICO INFALLIBILE 


contro i calli 


COLLA TELA D'ARNICA 


del farmacista Galleani, via Maravigli, 
Milano, da 16 anni riconosciuto ottimo 
contro 1 calli, occhi pernice, indurimenti 
© bruciore ai piedi esc. Prezzo coll istru 
zione L. 1 

Uontro .vaglia postale di {L. 1 20 si 
spedisce franco per la posta a domicilio 
per tatta l’Italia. 4 

Soli depositi in Torino: Taricco. piazza 
S. Carlo, e Depanis, via Nuova. 


POLVERE D'IREOS"s"r 


renze per profumare la biancheria, per 
li abiti, la toeletta e per frizioni nei 
agni. Prezzo L. 1 20 il pacco: Agenzia 
D. Moxpo, via dell'Ospedale,n 5, Torio. 


SNA DI f 
IuPIE60 Di TRE MELA LERE PER VAGGIATORI 
miCER ca di vari ispettori, da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno 
d'Italia per la sorveglianza diolle privative a norma della nuova legge, e 
per l'assistamento dei conti di varie case estere e nazionali. 
IDERIEEEKSAI per le condizioni è di contratto, esclusivamente, con lettere 


affrancate AI sig. Arturo de Gournay in GENOVA 


Pasta è Siroppo BERTHE 
alla GONDISIINA. 


Preconizzati da tutti i medici contro il grippe, il catarro, la tosse canina e 
tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante il 
loro uso otjengono un sollievo immediato alle loro sofferenze, il Siroppo 
e la Pasta di HentFé hanno eccitato la cupidigia dei contraffattori. 

Per mettere un limite fa biasimevoli sostituzioni, 
noi rammentiamo che si eviterà. qualsiasi frode esi- 
gendo sopra cadun prodotto alla Codeina il nome di 
Hexrné e la signatura qui contro 

Deposito alla farmacia del Louvre, rue St-Honoré, ed in tutte le farmacie 
di Francia e dell’estero. 

Agente commissionario per l’Italia D. Mowoo, Torino, via dell'Ospedale, 5. 

Vendita in Torino nélle farmacie Bonzani e Depanis. 


Prezzo del Siroppo fr. 3 50 — della Pasta fr, 2. 


i CIGARETTI POLMONICI, . .. 


Rimedio sovrano contro l’asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
î catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della gola 

preparati soltanto alla farmacia inglese di W. Pariss, 
28, piazza Vendime, a Parigi, 88. 
Prezzo della scatola fr. 4 e 40. 

Agente conmissionario per l’Italia D. Monno, Torinn, via dell'Ospedale, r, è 

Vendonsi in Tcrino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d' Italia. 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Anma*d’ Amieov essendo una 
delle più rinomate, e conosciute in Italia e all’estero. per 
le tante guarigioni operate, insieme al suo consorte, si fa 
un dovere di avvisare che inviandole una lettera franca 
con due capelli e sintomi di una persona ammalata, ed 
un vaglia di L, 3 15 cent. nel. riseontro, riceveranno. il 
consulto della malattia e delle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al professore Petro d'A- 
milew magnelizzatore in Bologua. P 


FARMACIA T.EGAZIONE BRITANNICA 517° Frrece 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE pi COOPER 


imedio ri to per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
egli inieztini. uiliacino negli attacchi d’indigestione, per mal di testa e vertigini, 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio 0 alcun 
altro minerale ; nè scemano d'efficacia col vasti lango sa fa 
ichiede cambiamento di dieta; l'azione loro, promossa dall'eser- 
RO alate rn vantaggiosa. alle funzioni pel sistema umano , cha sono 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano ‘le ‘facoltà dige- 
slive, aiutano l'azione del fegato © degl intestini, portan via quelle seg le che 
cagionano mal di testa, affezioni nervose ,. irritazioni, ventosità, ecò. — ron in 
scatole fr. 1 e 2. — Il deposito è presso i seguenti farmacisti : Torino ti arie, 
iazza S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
onardo e Romano, via Toledo. — Agente compussionario D. Mondo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 8. ° 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto di 15 anni per la quarigione radicale delle etnie Marlo Frères, 
medici inventori (Paris, rue de-VArbre sec, 44). Questo bendaggio è l’u- 
nico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo 


SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Di -J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi. 


Questo Sciroppo regolarizzando le funzioni dello stomaco e delle intestina , 
scaccia quel malessere proteiforme e fa sparire le malattie di cui è il precursore. 
Medici e malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 
quel'‘senso di peso allo stomaco, che esso-calma+lé emicranie, gli spasmi e i 
crampi, effetti di digestione stentata, Il suo gusto gradevole, e la facilità colla 
quale lo si sopporta.lo fecero adottare come lo specifico per eccellenza nele 
malatlie nervose, gastriti, gasfralgie, coliche di stomaco o di ventre, palpita- 
zioni, mal di mare e vomiti nervosi. La sua efficacia sulle funzioni 
assimilatrici è tale che le. sommità mediche lo hanno adottato come l'ee- 
cipiente reale dei due principali agenti terapeutici, il Ioduro di potassio 
e il Proto-Ioduro di ferro ; avendo constatato che sotto la sua influenza, 
il primo perde la sua azione îrritante , e il secondo la sua azione astringente. 

Prezzo : 5 fr, la boccetta. 


SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 


DÎ SCORZE D'ARANCIO AMARE DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
AL IODURO DI POTASSIO AL PROTO-IODURO DI FERRO 


ll loduro di potassio, amministrato in Lo associare il sale ferruginoso al Sci- 
soluzione o sotto forma solida cagiona al | roppo di scorze d'arancio è tanto più ra- 
malato una grande pere o produce | zionale, in quanto che questo Sciroppo 
tali accidenti che si è costretti di rinun- | adoperato da solo per stimolare l’appe- 
ziare a questo medicamento così eflicace, | tito, attivare la secrezione del sugo gas- 
Preso col Sciroppo di scorze d’arancio esso | trico e, per conseguenza, regolizzare le 
non produce più gastralgie nè sconcerti | funzioni addominali , neutralizza gli effetti 
intestinali, e mercè questo salvo-condotto, {| agradevoli (pesantezza di capo, stitichezza, 
sì possono fare. senza interruzione cure | dolori epigastrici) dei ferruginosi e dei 
depurative nelle affezioni serofolose, tuber- | Joduri nello stesso tempo che ne facilita 
colose , cancerose e in quelle secondarie | l'assorbimento. Disciolto nel Sciroppo, lo 
oterziarie, anche reumatismali, di cui è lo | si prende e si tollera facilmente trovandost 
specifico il più certo. Al -medico può-pres--alto-state-puro -il più assimilabile; net 
criverne la dose a volontà. colori pallidi, perdite bianche, anemia, af- 

Prezzo : 6 fr. 50 la boccetta, fezioni scrofolose,e rachitismo, la cura si può 
protrarrealungo. Prezzo : 6 fr.50labocetta. 

I prieotai di J.-P. LAROZE sono contenuti in boccette speciali (e non mai 
in mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P. LAROZE, 
(rue de la Fontaine-Molière; 39 bis:) Deposito generale : farmacia Laroze (rue 
Nvé-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e dell’estero. 
Specificare la lingua nella quale si desiderano le istruzioni che accompagnano ciascun prodotto. 

Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5. 
: In Napoli, stessa Casa, via Toledo, n. 205. 
È Vendonsi in Torino dai farmacisti Bonzani, Depanis ; Milano, B. Aleman!, Biraghi,| 


(Ravizza, Zanetti; Brescia, Soncini e Piloni; Genova, Lertora, Brutza; Novara, Caccia. 

lessandria, Basilio; Vercelli, Brtalatti; (Sassari, Solinas, Firenze, Pieri; Trieste, 
Serravallo; Ferona, Frinzi; Bologna, Veratti; Modena, farm. Ss. pit Roma,! 
Sinimberghi; Ancona, Collamarini; Torre Pellice, Muston, è nelle principali sii 
(delle città d'Italia. _ 4 


DENTIFRICII *LAROZE _. 


CBNSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 


nuovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica di moda e-di novità. SSHE1R 
le parti che formano ernia e ne assicura la guarigione. — Prezzo; Ben, |. Y} . Spedizioni: Da J.-P. LarozE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, à Paris). 
daggio semplice, fr. 32; doppio, fr"52; per.ragazzi,; fr. 22, semplice, ax Popeaiio contzale 1a Ro AGENZIA D. MONDO, Terne Vla 


Vendita in Torino presso l'Agenzia ®, Bondo, via dell'Ospedale, n. 9- | 


OPPO e PASTA pvavgueLin 
Preparazioni ‘da moltissimo tempo conosciute, approvate, e 


prescritte het cor medici di Parigi per la guarigione 
delle Malattie di petto e delle infiammazioni 


Mjdivoce,ece. Parigi, farmacia Vauquelin-Deslauriers, 
81, rue de Cléry.ti |. 

È ‘Prezzo : Passa, fr.2; Sciroppo, fr. &. 

‘Agente commisgionario per l'Italia D. Mowmo, Torino, via 

dell'Ospedale, n: 5. Vendita presso le' farmacie Bonzani e De- 

panis in Torino, e nelle principali d'Italia. 


Milano, G. DAELLI e Comp., Editori. 


DI | REPERTORIO 
IL POLITECNICO x MENSILE 
di studi applicati alla prosperità e coltura sociale. 
INDICE dei "primi quattro fasticoli di gennaio, febbraio, marzo e aprile 1864 
pg DR del POLITECNICO: 


Mexome. — Jl principe Boncompagni e la storie delle scienze matematiche in. Italia, 
del prof! G. Codazza. — Notè di un viaggio in Persia nel 1862, del prof. . 
De Filippi (in due parti). — Dei precipui fatti della paleontologia, saggio del 
prof. A. Stoppani. — Recenti studì intorno allo spettro solare ed alle fermenta- 
zioni, del senatore Matteucci. — Sui dazi suburbani, del dott. ©. Cattaneo. — 
L'arte nei. miti a proposito delle Trasformazioni di Ovidio tradotte da G. Bram» 
billa, dél prof. G. Trezza. — Delle imposte e dei debiti pubblici , del dott. LL 
Bodio. = Dell’antitesi come metodo di psicologia sociale, del dott. C. Cattaneo. 
Bonifacio Bembo e i Zenoni Vaprio, pittori, notizie di G. L. Calvi. — L'edu- 
cazione ‘inglese paragonata alla tedesca, estratto delle lettere del sig. Weis pre- 
ceduto da. una lettera del senatore C. Matteucci alla direzione del Politecnico, — 
L'uomo ‘è le scimie’, lezione detta in Torino la sera dell'11 gennaio 1864 dal 
prof. F. De Filippi. — Documenti ‘inediti del generale Amedeo Gardanne, di 
G. Rosa. —.Lingue e nazioni, del prof. Ascoli. — Sulla generazione spontanea, 
note sperimentali del prof. P. Mantegazza. de 

Riviste. — Studi della Società antropologica di Parigi. 

Norizie. — Rivista italiana della numismatica. antica e moderna, pubblicata da 
A. Olivieri» a è 

Conuusronsitnae: — Association internationale pour le ‘progrès des sciences sociales 

ar Dréo. — Intorno: yetusti tumuli olandesi; lettere del prof. Reichelt, membro 
Rella Società. archeologica d’Ainsterdam, a Gabriele Rosa. 


Nei prossimi fascicoli del POLITECNICO si pubblicho- 
ranno i seguenti lavori: 


Note del viaggio in Persia, del Sig, cav. prof. F. De FiripPr (seguito). 
Del nesso aria semitico;; lettera ‘del prof. AscoLi al prof. Kuhn. 
Le rivelazioni della luce; due lettere del prof. De Govi. "E. 
L’emancipazione della ragione ed il nesso fra tutti i rami dello scibile, qu 
fetti del metodo delle scienze fisiche, del prof. S. Cannizzano. ; 
De l’Association nationale Britaninique pour le progrès de la science sociale, lettre 
au redactéur, du Politecnico, par Garnier PacÈSs. — RI 
Testimonianze della paleontologia © dell'archeologia intorno alle epoche. antistori- 
riche dell'umanità, di P. Liov. 
Saggio di una. dottrina razionalé del progresso, per T. Vicxoti. 
Condizioni d’Associazione del Politecnico. 
Il POLITECNICO si pubblica {per fascicoli mensili in-8° grande, carla distinta, 
Tre fascicoli formano un TaIpa: con frontispizio ed indice. 

i anno escono quattro volumi. ; j Da 
Cei anno udirito a 21 cel di stampa (pag. 336) trimestrali. Il di più 
le tavole nom accrescono il prezzo d’associazione. 

ù il n "l'associazione nane è fissata: PER TUTTA ITALIA A LIRE VEN- 
TIQUATTRO franco di porto a ‘domicilio; in tutta Enropa trenta franchi, fuori di 
Europa quaranta franchi. Si riceveranno in pagamento ì Bollini postali di tutte le 
parti dèl mondo. 

I. POLITECNICO PROSEGUE REGOLARMENTE LE SUE PUBBLICAZIONI. 

Dirigere dimande e vaglia postali agli } 
pp Editori G. DPALLLE e Comp. a Milano. 


E 
46 OLIO vi FEGATO ni MERLUZZO 


pi DEROCQUE e C'4 
55, Boulevart de Sébastopol (rive droite), à Paris. 
{ PESCA VICINO ALLA COSTA - 


Contro | mali di Petto, 1 Reumatismi, Affezioni Serofolose 0 Linfatiche. Certificato e ena- , 
lissalo armacis di Parigi, il #" Ossian Menry, 
i Arad I Sii nato ceriiiorio arto libro i Momolle, è 


superiore a fusti quelli conosciuti sino ad 


Deposito geni: presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell 
siossa strada 

NO Riva Palazzi, vgribag rai ig e 
SI cre ariacipali tavmaciodi d'Italia. & 


da, 5; Napoli, 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola spocialo di Parigi. 


esti ‘prodotti sono il risultato dell’ applicazione delle leggi igieniche 
ale protameria che si eleva e diviene farmacia della bellezza; incaricata di 
provvédere all’ igiene'della pelle, dei capelli, dei denti, organi tanto 1mpor- 
tanti ;.in tal Meda essa previene e distrugge le cause delle malattie, che la 
sua sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarire. 


BLISIR DENTIFRICIO, re lmmedia- | AOQUA conservare ed abbel= | 
tamente | dolori o amenia del dent {1 bog: | Nce capelli e forti&carne le radici gla boss 
PEER . z o eee, z 
POLVERR DENTIFRICIA ROBA, © base di | OLIO DI NOGGIVOLE PROFUMATO, per ri- 
magnesia, per imbianchire e conservare | mediare alla ruvidezza dei capelli e darvi 
denti ; la AEEELNTE: 4 fr, 60 atonia ; la boccetta. . . . .'.. 2:fr, 50 


boccetta 
AGBTO DA TOBLETTA SUPERIORE, 


OPPIATO a la | 
give e prevenire le aetrugie dentarie ; soavità e per la sua azione rinfrescante; la | 
folto to elet ee ,. 2fr eee prc RO, È Td, 
DENTARIO medicare 1 denti RE , per 
g'impiomibarti Lead e si la pelle bianca, fresca, c'afana, e prevenire 
Penfiagione e 1 3a boccetta col siro: fp conseguenze dell’ uso letto 5 il 
ÒO. n.00. + ep +50 | Yasot. . . . 0.0.0. . È 
mo ODERMINE, per AGQUA DI COLONIA SUPERIORE, cu) 0 


senz’ ambra; la durata del suo profumo [a 
ita, bagni 


funzioni ; la ta cast 8 fr. 75 | fa ricercare per bagni iocali e» 
SPIRITO rali; la bocce! mignissania KA] 
O dita prato Sissi Sena È a isticlià ‘ontetALI del dottore Paolo | 
vanni N vige EST 1 if s0 | Clement, per togliere f odore del tabacco, | 
SAPONE LENTTIVO MEDICINALE, per la | Cagtot COTenEeTt RAMO i at di 
toeletta, alla. violetta, alla n-indorla amara, | AGQUA DI FIORI DI LAVANDA, commetico | 
al bouquet 3 Îl pesto. ..... +... - MI [cercato per calmare i prurili, fortificare e 
SAPOND LENITIVO MEDICINALB, al rosso rinfrescare certi organi ; la boccetta, f fr. 75. | 
d'uora ire'i crepacci, halattie | SPIRITO DI MENTA SOPRAFFINO. È il conmì- 
della alla violetta e al peugneri (I lemento indispensabile per la toeletta della 
petto . . ...........- fr. 59 oa dopo il pasto; la boccetta, , 4 fr. 50 
vr “eo si MEDICI- | POMATA reti di RA 
vere ; spechalii la barba, la ro, per fortificare i cap al ie, 
toeletta signore e del Fassi i ta boc- A prevtalime 1° Inciinutimento pie a 
| agro cli 00. di masbii put sila chi È: 


ale, n. $; Napoli, stessa Casa. Ù 


DE BERNARDINI 


i de 
Privilegiato in Ilalia e Spagna, fregiato con gran" 
7 medaglia d’oro (fuòri ciato) 5} e Membro delia Società 
A Unitaria de’ Chimici, di;Londra. 


PAGE 

Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL’HERMITA di Spagna, 
composte di vegetali semplici, sono famose in tutto il globo, perchè superiori 
ad ogni altro preparato. Agiscono efficacemente per la pronta guarigione del'a 
tosse, angina, grip. tisi di primo grado, asma, raucedine e voce velata 0 debi- 
litata dei cantanti è declamatori (Effetti garantiti). L. b-] BD la scatola coll’i- 
struzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuoya. Suc- 
cursale a Torinò, Ceresole farm., via Barbaroux. Parziali : Depanis, Taricco. 
Napoli, D'Emilio Concezione a Toledo. Londra, presso l’autore, 21, Tichborne 
street, Regent Quadrant, ed in tutte le principali farmacie d’Italia e d’Inghil- 
terra. Agente commissionario D. Mono, Torino, via Ospedale, 5. 


LI E CZ SA 


"CITTA TIE TIT TITO TELI £ 
Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


